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Gli abbonamenti che si prendono per l'astero deveno pagarsi in oro. 
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Gli abbonamenti cominsiano col 1° d'ogni mese. 
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‘ia corso sotto cui si spedisce il Giornale. 


Cisscun foglio cent. #0 cosi por Roma come per le provinele. 
Un foglio arretrato cent. 80. 


cidialo del cosidetto di 0 Îluminato. | i quali dovrebbero soli decidere so i vecchi | di ogni prebenda perchè il prete vecchio- | del Popolo, Proudhon si sarebbe indotto ad pubblica non è presieduta da un preton= 
Dopo la discussione che jeri nel Parlamento | cattolici henno ragione o torto nelle loro | cattolico conta fors'anche un solo parroc= | ammirarlo. dento © ciò rassicura tutti. Nolo Memeri 


Mia sanzionato il progetto di leggo del de- | pretese. Chiamò inaudito il prino ghiano più del primo. Più ingiusto ancora | E tuttavia, malgrado questo stomachevole | d'Odilion Rarrot si legge che nel febbraio 
Prato Petri sui diritti dei voochi cattolici, | clamato dal progetto d'attribuiro al Parla- | è il paragrafo seguente, il qualo mette ln | amor proprio e la prodigiosa sua ignoranza | 1848 Luigi Filippo, ripetendo un datto dal 
A dire, la gratdo marsa a Ministra, valo | mento il diritto di dichiarare decaduti dei | comunità vecchia-cattolica nel pieno godi- | di certi soggetti © il continuo assumere, In | signor i Salvandy, diceva cho i parigini 
a dire, la grando maggioranza liberale, ha | cittadini da possesso do' loro Beni. Non vi | mento di tatto lo rendito, ecc. dell'antico | buca fodo, paradossi per assiomi, lo ‘sua | abbisognavano soltanto d'un duca d'Orleans 
Pironato wa sistema di terrorismo inson- | potrebbe cssero un caso più pericoloso nella | comune cattolico quando i questo non esi: | lttero si posono leggere utilmente, perchè,| per faro una rivoluzione. 
giliabile colla tendenza dei nori giorni. | offesa ufieialo alla proprietà, cho quello pro- | sto pîù un numero noterole di cattolici ros | fanzo' contano i Pe tutta una | Por ora i repubblicani si propongono di 
ieri abbiamo accennata e che oggi | Fin da quando ebbe luogo la prima Jet- | pugnato dalla leggo Petri. Critico, inoltre, | mani. La facoltà di decidino Gita parola | schiera di socialisti francesi. E lo spirito | essere savi e sperano che gli orleanisti imi- 
riproduciamo per intero, ha aperto il | tura di codesta leggo info fcerbamento la competenza ch'essa attri- | sibillina noterolo spetta all'autorità civile | dell'uomo non deve forse, come l'po. suo- | tino la loro savicsza © credono , secondo 
Il iture © alle polomiche | tisscosi che la via in cui si stava tulico nell uffici governativi quando si | comincia da un membro oltre la maggio» | chiaro Îl miolo da ogni fioro, anche da | l'espressione degli Alter ego. dol'redattore 
rninori probabilità di | era cattiva, che nou era la via delîa tratta di decidero se i mombri vocchi cat- | ranza. quello il cui colore è brutto 0 il cui odore | in capo della RepuZtigue francaise » che 
va- În genorale, però, si cradle che per | ma Lensì quella della achiavito. Non vorrei | tolici d'una parrocchia cattolica romana | Che vi paro di tanta equità? Non è co- | è agradorolo © i cai mechi sano SOIELIOTI | l'impero sarà impotento finchò il conte di 
il timore diuna guerra tra la Ger- IT9 che, chi non mi conosce, sentendomi | siano abbastanza numerosi per godoro dei | desto il casò dei duo pesi e dello duo mi- lon Barrot aveva impiegato i suoi ozi | Parigi e Gambetta restoranno uniti. » L'or- 
Francia non abbia sorio fon. 12"are in simil modo, mi prendesso per un | beni della Chiesa. Critic meggiormente | sura ? a sorivero lo suo memorie. Esse sono pieve | gano del signor Gambetta dichiara « che 
to: Oaelia ag ifestata SIoricalo; ciò non mi è punto indifferente, | la sanzione del pit scandaloso arbitrio che | Il paragrafo 5" conferisce al presidente | d'aneddoti, Ja cui importanza egli stosso non | il partito repubblicano è dociso a rispettare 
o- Questa (opinione (è-mavifantala.i 1,5 -ciehd son Vorrii eiser' creduto commi. | Iavaio i vaschi cattolici nei nuovi diritti, | della provincia il diritto di riconoscore non | intendeva sompre. Egli faceva delle declama- | la Costituzione, » benchè non ne abbia ap- 
essi dallo stesso Times come dal Journal | 1itone di ‘coloro ‘che, come ben vi ricordate, ‘ quando in una comunità essi si trovano in | solo Je nuove comunità formatesi nel seno | zioni in sonso liberale, come sul palco sce- | provato tutti gli articoli o sissi ridotto ad 
Va aliri giornali. Tuiti ammel- | mi sugurarono nol decorso dicembre, per | numero considerevole, senza. determinarne | della vecchia-comuaità. ma Iammtha ic ceo nico del teatro francese la colebro Rachol do- | accettare il progetto del signor Wallon per 
v essersi a Perlino un partito l qualo | bocca dell’ Osservatore Itomano , prima i | la cifra proporzionale in confronto dell'ib- | ciatà veochie-cattoliche che mula. lunno di | neatei lo suo imprecazioni contro Roma. | sentimento di conciliazione. 
f verrebbo impedire alla Francia di raf- ceppi © poi îl rogo, augurio elvio non ri- | tero comune. S'oppose all'ingiustizia_che | comune con essa. Sui diritti che ance a que= |” come ia. Rame seregno “On roma: | senti costituzione Wallon non è ancora com- 
{l rearsi © di ricostituire il suo esercito, cambio perchè ho tanta fede nella missione | concodo ai vecchi cattolici la padronanza |sto categorie di comunità spettano în forzà | presa o una Della sera. lt platea si fosso | piuta. Il signor Dafaure preparò disegni di 
» il governo germanico si lascierà | del ridieelo da affdar ad eso solo la più | în tutti i comuni ove casi formano la mag | della odierna logge sopra i boni cattolici | lovata in piodi @ lo avoma otto. di. volte | lenga complementari che presenterà domani ti 
O trascinare per questa via, nè è da sup- dello vendette. E giacchè parlo di | gioranza. decide ugualmente il presidento in forza del- lare contro Roma ed anrientarla, così | al Consiglio dei ministri. Egli si è studiato 1 
ho l'imperatore di Russia sia di- &sicsra, “i confesso con tutta sincorità che | Ricordo il prinsipio protestante cho nelle | l'articolo 0", in ultima istanza il ministro | Odillon Barrot si mersvigliava. ogui ‘volta | di rogolaro, alla meglio, le complicatissimo 
falla: averi Taeonalii cha mi duole nell'animo di non essere un | coso di roligiono non si debbano mai far va- | doi culti. i applicava ad effettuaro lo | elozioni dei delegati, i quali dovranno no. 
& SAVOLIRO: gOS0 ap “psrna lista umoristico onde far echeggiare | lero lo decisioni per m.ajora, ch'egli disse | L'art. 7 con vera ironia dico secco secco i minare i sonatori. I maires, secondo il con- 
sro la pare del mondo. Se ora dai capricci della più pungente fra le | solennemente vilipeso ora che Ja maggio- | che nulla s'innova dalla logge attualo nelle ino il periodo | cetto di lui, dovrebbero presiedero la so: 
scoppiasse una guerra , sirebbe guorra più cattolica ma protestante. | condizioni della proprietà ecclesiastica. compreso tra il 1830 e il 1870. Gli Ampère | duta dei Consigli municipali, în cuì avrà 
europea , e ci pare improbabile che la ‘È nel palazzo del Danhofe- lo del dottore Wehrenpfenig | L'ultimo paragrafo determina i requisiti | ci fanno conoscere i saloni da cui pigliava | luogo l’eleziono dei delogai 
Germania e la Rus liano assu- di un concilio | erano ben poca cosa. Egli negò che si trat- | per esssro membro d'una comu 


BOLLETTINO POLITICO 


pondenza parigina al 7 


Però gli cl 
tà vocchia- | leggo la moda 6 che davano fama agli uo- | tori senatoriali che avessero più volte 


v 


merne la risponsabilità. tasso ora d'interni d'ana società religiosa, | cattolica. T quali si compendiano nell'età | mini. Questi saloni non hanno guari cam- | ritto a questo privilogio. slttoralo, e. ca sg) 
Sarebbe a desiderare, ad ogni modo, Vaticano dovessa venire ripreso, raccomando | perchè altrimenti nor si potrebbe ocenpar- | maggiorenno e nell'indipendenza dalla patria | biato. Più non menano tanto rumoro, ma, | gione delle loro molteplici qualità, dispor- 
che cossiss: quasto stato d'incertezza, | flu d'ora ai suoi segretsri di non dimenticara | sene (sie). Risposo al deputato Reiehéhspor- | potestà. in luogo di fare dell'opposizione, essi go- | ranno d'un solo voto. Infine nella comune 
ina siocaninate: fano ilfasa: IL li l'intermezzo fra un atto | gor cho Ja quistione non è di diritto pri Ora spetta x voî il resto dei commenti | vornano. _ dove il municipio eletto è stato surrogato 
principalmente alla Borsa di Parigi Log- che si svolse "8 maggio son uindi una | che Jo spazio non mi permetto di fare su | Non bisogna credero che tutti quelli i da uva Commissione nominata dal prefetto, 
printpaimente a sl Tornati A da quegli stessi uomi: ti doi rapporti i quali finora | questa stupenda legge-modello di una nuova | quali si radunavano, per esempio, nel salone | il delegato sarà dusignato medianto la vo- 
giano ‘a questo proposito nel: vonrsa] jo che ridere legislazione eccl della signora Recamier, professassero lo stesse | tazione di tutti gli elettori municipali. ta 
des Débats, in data del 6 com» dicono, delle decisioni | Pass9 sotto silenzio la definizione del carat- | — opinioni. Vi s'incontravano Sainte-Beuve © a Da tutto ciò risulta chiaramento cho in ti 
si del 13 con un'aria seria è si- la dei vecchi cattolici, Ja quale ” Agata = | Chateaubrant, Quinet e Ballanche, lo scet- | Francia, sede del suffra universale, noi li 
Mil do, da fata ssalordira chi nuti, che lo stesso proponente | IL DISCORSO DEL SANTO PADRE | tico Meritnta © l'andento Granam. Ma tutti | abbiamo già tro categorie di sletanio coi ini 
matirenetizla dubita di trovarsi n L'Osservatore Romano e la Voce della | %0sOro avevano qualche punto di contatto | tori dei deputati, elettori dei consiglieri pi 
a di Cat ch È > | comune, cicè odiavano l'impero (salvo uno | municipali ed elettori doi senatori. fl) 
n Verità hanno ieri pubblicata Ja risposta | comune, cioè oliavano Ti Sendo |“ D'alarà PRIA cana 
del Santo Padre all'Indirizzo del visconte | dela e d Ara 


h e alipdirizzo rono ad essera messi all'indicg) e amavano | paro i finanzieri. Vi si scorga ua duello tra 7 
samibisssoro | di Damas e dei pellegrini francesi. Le | pistonicamento la libertà, pie <orcitandola | uno spootlatore audace — le grandi Società + 
sta indubbia. | parole del Pontefice sono assai più mo- | Seite {1 farroviario. 


i remmeno fu  derate di quelle dell'Indirizzo, o il testo Questo è certo, chi 
jo cosa sia un voc-  ulficiale pubblicato dai giornali testè no- 


vlo queste assicurazioni, v 
è continuato il ri 


dirimpetto allo Siato an 
indirizzo e | loeehi 


Nella Cam 
Pelgio è ine 


di spirito, m 0 non conf 


lotiiza nola Inviata dal goverzo. belga TY che ie o invertite. TI minati non va punto d'accordo col sunto i a proposito dei ricordi relativi ‘ 
pala PO pot Gentro , senza volere , reso compi me i lo donne 0 i bambini. Che | telegrafico che troviamo nell'Unirers del nes È I18R: 
al Lig di Da A È; dr i A o i Îl partito liberale ha inueg- | cosa sono essi in confronto del resto della 6 corrente. du î In oa lipoma Ialia e i 
Orban ha pronunziato un disc alla prepotenza del opolazione! Non possono essi costituirsi în | n 'Univere, iP. porlava affetto ad alcuni patrioti dell'Italia 

nome del partito liberale, cho, pure ap- firte. 1 partito magionale si socio religione col propri mesi noe di | pato secondo l'Univers, Dl Papa a | DICE ceca. ae Pi elia | pali si  prosunziaseto%on ‘solecitu: 

" ndo il ministero contro qualunque mai a corpo morto rente solcata | trascinare lo Stato a rogalar loro l'uso ela La 8 Pella | Sisconoscere le aspirazioni della nazione | dine, l'indocisione traendo seco cosidetta 


pressione dall'estero, combatte la politica 
«lericale, cagione di tutte Je difficoltà 
nelle quali il Belgio si trova. Nessuna 
Jeliberaziono è stata prosa finora dalla 
Camera: così almeno dobbiamo eredere, 
poichè il telegrafo non ne fi cenno. 
iValtro canto ticolo della Post 
ino trova ci del Bel- 


Uilisfae 
non so questa 
. Certo è che nel Nelgio non 
a dileguate le inquietudini per 
dente, e il ministero sente il 


der consiglio a tut 
vini più autorevoli. Serivono da Prus- 
Nuova stampa libera di Vionni 


iamente ad ogni consuetudine 


Ù per solito al ritiro del gabinetto), il 
mulstero ha in questi gi minati m 
nistri di Stato il conte Vilain XIV, deputato 


ro destro e già ministro degli 
otto elericale del 1 
capo del partito liberale al Sena 
noto, i rainistri di Stato forn 


to dal 
vuole ora sapare che il governo al 


ia voluto rinforzare il Ci di Sta 
ti due ni politi 
to riguardo a avi avvenire. Il 
conte Vilain XIV fa quegli cho nel 1 


utimazione del secomio impero di lîm 
a libertà di stampa nel lieigi 
con quel giammai ! ch'ebbo un'oco in tutta 
unopa. Ha il gabinetto Malou, texuto conto 
di quest'incidente nel chiamare il conta V 
laia XIV al Consiglio di Stato? 
srederlo. In primo luogo, il gabinetto cle- 
sembra troppo premuroso di sodd 
‘re la Germania per commettere una pro- 
in secondo luogo, il conte non 
ulivo certo l'uomo che si lasciereblo per- 


Vilain XIV è ben lungi dal professare 
| sentimenti oltramontani di molti di 
lechi, ec anzi ha più d'una volta bi 
nato il contegno dell'episcopato Lelga e la 
è ingerenza negli allari todese! 


Sono confermate le notizie di un'in- 
uirezione a Porto Principe (Haiti), che 
inmodiatumento repressa ; i capi 
della ribellione pagarono colla vita il fio 
del loro tentativo. 


—_—_—_—_———_—_m 
LA LEGGE 
Sl VECCHI CATTOLICI I 


cessunia | 
(Corrispondenza particolare dell'Ortuona) | 
Berlino, 4 maggio. | 

E) È moda oramai d'applaudiro a tutto | 


ciò che il governo intraprende od ap-| 


prova per domare l'opposizione clericali 


dai progetti ministeri 
alla vittoria sopra i 
risolvono con provvedimenti p 
grandi principi cho soli hanno 
guarire la società dalla lebbra del pratismo, 
si schivano, a guisa dei bimbi che fuggono 
dal fuoco, È così facendo, a squarciagola si 
grida che 


egli sacrifica tutto 
i; lo 


potero di 


forato da zappa- 
ia asila Costitu- 
epli si è scor 
+ ell'io, come pur 
0 confessarlo, avova creduta 

Inveco di svegliarsi ad una 
propria per trassinare il governo seco 
ad un oi nuoro © liberale 
di 
spoutineo al carro trionfale del principe 
Bismarok per sostituiro alla propotenza o; 

padronanza doilo Stato nelle cosa 
ati i nazionali 
clie sono calunnie, ma voi mostrate loro lo 
leggi che vanno partorendo , le quali non 
illudono più nessuno, quando ancora sî am- 
metta la possibilità di ragionare colla mento 
sana ed intatta da cieca passione. 

Non intendo di darri conto dei siagoli 
discorsi degli oratori che attaccarono e di- 
fesero Ja legge. No rileverò quei punti car- 
dinali che possoso illumisare i lettori sul 
falso ed ingiusto concetto del pro; 
Petri, uscito dalla Commissione più retri 
di quanto esso non fosse in origine. È 
nogabile cho ieri gli oratori del Centro fu- 
rono moderati, logici, e cha indubbiamento 
avrebbero trionfato so la sorte dol 
non fosso stata decisa ancora pri 
seduta © della discussione. 

Il deputato Windthorst disev: datemi una 
definizione concreta doi vecchi cattoli 
formatemi della loro. professione di fede, 
comunicatemi la loro costituzione ed allor. 
quando ciò sarà fatto, la Camera potrà a0- 
cordare i diritti cho oggi si pretendono per 
loro @ che lo Stato in ve.un tempo volle 
concedere, nemmeno alle sito religiose. Ma 
i veechi cattolici stessi non stnvo ciò che 
vogliono: prima protestarono contro il Con- 
‘ano, ora protestaro contro il t 
dentito; del Papa più non vogliono sape 
e nulladimeno si dichiarano membsi della 
ca romena. Non vuole l'oratore 
sul di cui 
carattere giuridiso lo Stato stesso non si è 
potuto finora formare uneriterio. Ai vecchi 
cattolici manca, disso il deputato del Coritro, 
la Laso principalo per costituire una Società 
religiosa, cioè una profestiono comune di 
fode de' suoi membri. Essi pretendono d'a;- 
partonero alla Chiesa cattolica romana ; Ja 
Chiesa dichiara îl contrario, ed ora si vor- 
rebbe che 19 Siato docidesso di una simile 
controversia di fode. I vecchi cattolici mon 
hanno osservati gli statuti della Società a 
cui appartenevano, ne sono usciti o coll'a- 
solta pendettero i diritti sullo suo proprietà. 
La sola Società da cui escono ha il diritto 


cattolici, per il solo mo- 
tivo ch'essi non possono credere ad un nuovo 
domma E se domani altri cattolici dicono 
di ripudiaro altri dommi senza accosarsi 
coi vecchi cattolici, non avranno esii lo 
stesso diritto di protendero una loggo por 
un altro hriccialo dei possessi dei comuni 
cattolici? Avremmo compreso 

mento di tutti i boni ocolesiasti 
compreso una | 
zione 


liquida- 
le società religioso nei caso 
isioni interno; Ja leggo sui 
vecchi cattolici ci sembra una mostruosità 
legislativa, una manifosta ingiustizia, non 
voglio remmeno dire a danno dei comuni 
cattolici, ma a vantaggio d'un gruppo di 
cittadini ai quali si concede un carattere 
politico sotto îl manto della religione, colla 
speranza degna del secolo decimonono di 
creare una nuova religione cattolica, cor- 
retta 6 riveduta dallo Stato episcopus. 

E che altro non sia la leggetostò votata, 
concedotemi di provarrelo coi suoi para: 
grefi alla mano. Prescindo dalla solita ob- 
biezione cuntro la legislazione ccolesiastica 
prussiana, secondo la quale rimane sempre 
insoluta la quistiono di proprietà; come nello 
altro leggi sullo stesso argomento, si tratta 
auche in questa solo dell'amministrazione e 
dolla rendite. 

Nel primo paragrafo la leggo dispone che 
l'autorità civile concede l'uso doi beni della 
Chiesa cattolica ai vecchi cattolici in quei 
comuni ov'essi si trovano in un numero 
notevole. (Parola stupenda in una leggo 1) 

Voi ben vedeto che l'autorità civile è 


investita da questo paragrafo di, pieni po- | 


tori, come maggiori non li potrebbe avere 
un tribunale. Non vi aggiungo una sillaba 
di commento. L'articolo si commenta da sè. 

Il secondo paragrafo concedo alla comu- 
nità vecchia-cattolica, costituitasi nel seno 
dell'antico comune cattolico romano l'uso 
della eliiesi © del cimitoro. Quarido esistono 
più chiese nella psrocchia si procedo alla 
distribuzione di chiese © eappetle, nonchè 
degli oggetti del servizio di chiesa. Quando 
i veccii cattolici raggiungono la may 
rauza, i cattolici romani debbono cedere 
loro l'orario dello funzioni principali; nello 
stesso caso i vecchi cattolioi. hanno diritto 
all'aso della chiesa cattodralo, s la paroo- 
chia possiedo più d'una chiesa, Contro questo 
paragrafo pariò particolarmente Windthorst. 

Immoralo assai mi sembra il paragrafo 
terzo perchè offre dei vantaggi economici 
ai preti cattolivi cho disertano a bandiera. 
In esso si conserva il beasfizio al prete che 
s'associa ai vecchi cattolici, ancorchè que- 
sti si trovassero in un numero esiguo. La 
sedo vacanto col bonefizio passerà. intera- 
mente ai vecchi cattolici so nal comune 
questi si trovano. în maggioranza. So una 
comunità può disporro di più benefizi, avrà 
luogo una divisione proporzionata ai membri 
della duo frazioni. 

Ma perchè, disse il deputato Schorlemmer 
Alst, non deve rimanere Ja sedo vacante 


< I governi che regnano sono sordi alla 
nostra voce; io stesso sono prigioniero 
in questo palazzo e mi è tolto il conforto 
di uscirne per andar a bagnare colle mie 
lagrime le scalo santo. » 

Invece, secondo il testo ufficiale, il 
Papa ha detto: « Se io, come S. Pio V 
facessi conoscere i miei desiderii a quell 
che seggono potenti, ahi! bisogna con- | 
fessarlo, In mia voce non avrebbe eco | 
veruna. » E non ha soggiunto le parole: 
< Io stesso sono prigioniero... » Soltanto, 
in altra parte del discorso, esclamò: 
< Oh potessi anch'io associarmi al de- 
voto viaggio! Ma se lo spettro spaven- 
toso della rivoluzione m'impedisce di 
presentarmi colle persona, il cuore vi 
prega con voi ai piedi! 


lE 


| Ampère usava famigliarmento e cho face- | peso della coalizione dello pi 


accompagna e 
degli altari. » 

Del resto, il Santo Padre ha pronun- 
| ziata anche una grande verità, che i 
| pellegrini si sono ben guardati di tele- 
| grafare all'Univers. Ha detto che la 
| prudenza è virtù cardinale. Con questo 
| parole l'indirizzo del visconte di Damas | 
è bello e giudicato! 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Ortmoxe) 


(W) Parigi-Versa”Nles, 4 maggio. — 
Eccovi alcuno linoo estratto da una lettera 
di Chateaubriand a J. J. Ampère, che trovo 
in un’opera pubblicata recentemente col ti- 
tolo: Andri-Marie Ampère et Jean-Jacques 


| la penisola. 


« Io mi farei scorti 
della Francia e mi farci appiccare por lo 
suo libertà. A che giova la mia presenza în 
un paese che più non sento l'onore 6 che 
ad ogni istanto mostrasi pronto ad abbando- 
naro lo aue libertà? Qua i panegiristi del 
Terrore e Jà gli amici della pace a qua- 
lunqua costo: dov'è dunque il mio posto? 
Debbo combattero gli uni © gli altri. » 

Queste lettore cho gli Ampère padre e 
figlio si scambiavano fra Joro 6 cogli amici 
si leggano con molto interasse. L'agiro è 
proprio, è essenziale ai Bonaparte. Caduti 

, l'attività nazionale si spiega 
mogli soritti. Il presento è tristo; l'avvo- 
i cercatori s’aggirano colla 


ro vivo per l'onore 


loro lanterna fra i sesoli passati. 

La voluminosa corrisponierza di ‘Prou 
dhon rivela una robusta intelligenza deino- 
cratica, ma orgogliosissima. Proudbon dice 


italiana. Egli sorisso la sua profesiono di | voli danni. Gli avversari del finanzioro belga 
fedo , che suona così: « Io non sono tn | hanno interesso a che avvenga il contrario. 
eredento nel vero senso in cui la Chiesa | Si prosumo che il signor Philippart debba 
intende questa parola. » Ma l'unità d'Italia | vinsere la causa. Ma l'avvonira ci dirà. ss 
disturbava o abitudini dello spirito di que- | gli rimarrà tuttavia tanta forza da reggersi 
sti duchi o pari © gran signori , con cui | in piedi 6 se non dovrà piogare sotto il 
potenti So- 
vano voti por l'Austria, montro l'operaio o | ciotà finanziario o dei più ragguardevoli ban 
il contadino anne n da Lia i indi | chieri coi quali agli attaccò briga 
i pensieri relativi all'Italia, che si leggono 
in questi due volumi, non sono italiani. 
Egli vi annunzia Ja rivoluzione di Fi- 
renze, ma con queste parole: « Il granduoa 
ha lasciato il palazzo Pitti dopo aver chie- 
ato troppo tardi di farsi piemontese, » E 
persiste sempre nel vedero dappertutto il 
Piemonte © in nessun luogo l'Italia. Ma il 
Piomonto mostrò a tutti questi increduli | bilità neoessario. al Suo aviluppo o; sic 
chereeso non piemontizzava, ma italianit= | dando ciò che avrenno. nel 1540; cani asc 
va, trasportando la capitale del paeso da | giungechenon potrebbo vedere con pena l’ime 
rino a Firenze e quindi a Roma, la | possibilità amoluta pegli Stati che l'adottano 
quale ultima cità il capo naturale di tuta | di modificare lo loro tarilfo. La Camera ape 
prova il desiderio del ministro d'abolire 
È certo tasso troppo oneroso; indica duo im- 
ci fa conoscere una cara sogiotà. Nessuno, | ©cx 
meglio che la viscontessa di Nosilles, m- | Puo pie le Spriraliapienntiiisc e 
fa scrivero un biglietto. Ma Ja spocio | mersuige i, 90 bollo sugli etfatti com- 
pevi Do Afro merciali © l'imposta sulla piccola velocità. 
Ruomilimo GILES IE aa Treia (0) è560°| "La Caimara propone (di colpite Lalli di 
mondano od archeologiche. Nel 4848 quante | una sopratasa di Une da 
pendio Riba at ces _Il National dico che parcechie Camere 
Fiendiiione del lo dici ab gli ope | fa oamecio boe sito mint a 
Leti ragni ate Bli oppressori, non | Jeranoia con trattati, i negoziali iniziati col 
Nol maggio 4848 l'asademico © storico | Siiee pe pig, crede sapore ea 
lo Meaux intenda soguiro questo 
Do Baranto DSi ad Ampiro « se vi | consiglio, affinchè lo trattative abblato we 
Pirateria renne noor carattoro generale © quindi più omogeneo. 
nio E is den el n ii 
tra gli opifei nazionali ?, Giò sarebbe ne | persa i agire 
cemario por ristabilire l'eguaglianza o ri- | M9POOledÌ, i o, By: 
dare a nulla lo pretensioni dell'ingegno | | — L'Unicera assicura cho un accordo si 
cho si colloca sopra le mediocrità. L'altro | è stabilito tra il ministero il presidente 
giorno il signor Hugo, nostro collega, chie- | dell'Assambloa o i capi della maggioransn 
dova scusa a un Club d'essorsi servito della | del 25 febbraio, por regolare i lavori par- 
parola premier. » Ecco un esempio del riso | INmentari. L'ordino del giorno non com- 
‘con cui l'antico regime accolse la prima | prenderà che un numero ristretto di pro- 
rivoluzione 0 cho non valso punto a sal- | getti di legge o poi Ja Camera sarà chia- 
Te ! mala a votare l'epoca dello scioglimento, 
Ampòro aveva un'anima più calda che i | — Lo stesso giornale donunzia al 
Baranto © consorti. Nel fobbraio 1848 agli | varno il maire di Sainte-Menobonld, il 
s'accose per un istante. Credo che se la | quale ha convocato il lio comunalo 
per 
pubblicazione della sua corrispondenza fosso | nella festa dell'Ascensione all'ora. precisa 
stata fatta con intondimenti più larghi, a- della mensa parroschiale. 
yremmo potuto trovarvi traccie più noto- | — La Liberté credo che l'estrema sini 
voli di certe suo aspirazioni verso l'arvo- ‘ stra rivolgerà al governo ‘un'interpellanza 
nire, Nel giugno 1848, fn un tempo che so questo intendo conservare o stato d'es- 
pitt na pen) e, ASDa | sodio a Parigi, Lione e Marsiglia. 
così, od è cho la rivoluzione di febbrato si | SVIZZERA 
guasta. Aveva oreduto che questo solleva- | Martedi sora, dopo la firina del trattito 
monto popolare dovesso riussiro favorevole ' postalo iuternszionale, vi fa a Berna un 
4 coloro cho soffrono ; m'ingannaî. Parmi banchetto ufcialo dei delogati. Duo diaconi 
praideto. elia Rita Tora | Cotes nta; dl ide dla 
E i, mi 
gi si imporrà una dittatura. Quest’Assem- cia, il qualo parlò del carattere oral: 
blea non fa nulla, nulla vuole, nulla può. monte paciflco del trattato o delle beneliche 
Alla crisi suocedo uno sato pito di'e-. somoguane che smo avrà. 


‘a dispaccio da Marsiglia aununzia che 
| quella Camera di commercio, rispondendo 
{ alla circolaro del ministro d'agricoltura 
| commercio, si è pronunciata pel mastoni- 
Mento dei trattati di commercio internazio» 
li. Essa credo cho soltanto questi trattati 
presentino a! commercio lo garanzie di ata- 


La pubblicazione dei duo volumi predetti 


vesgono adottati corrispondono si propri | Nn meno stringentò fu il deputzto Rei- | almeno Îa proporzione al suoi membri 010% prestito grutuito? Se Giove, Invece 
iucipii ed alla giustizia; basta atterrare | chensperger, quando disse che il diritto di | stamento egli scorse una grave ingiustizia | uscire Minerva armata’ di ‘tutto 
avversari, basta colpiti colla scure mi- | proprietà ora finora tutelato dai tribuni, ' nel privare iuteramento il prote cattolico | suo cervello, si fosso sgravato delia Banca 


liu non si esamina se i provvedimenti che | di decidare sulla idoneità de' suoi membri. [est benefizi al comune cattolico romano, 


dei II 


litto analogo. Se il Colombi venisse amolto 
dai tribunali italiani, dovrebbe essere re- 


atitulio alla Srizsora 0 così so in Italia | 


fosso condannato a pena minore di quella 
che dovrebbe subiro nella Svizzera. 
— Nel Cantone di Turgovia, Ja 


La semi-ufficiale Corrispondenza provin- 
ciale di Berlino del 6 pubblica la nota se- 
guento: 

Il nostro imporatore è ritornato lunedi da 
Wiosbaden in buonissimo stato di salute, ed 
ha cominciato l'indomani la rivista della 
truppo che sì trovano parte qui, parto a 
Potsdam e Spandau. 

Lunedì nel pomeriggio S. M. ha presio- 
duto una seduta del ministero di Stato. 

Lunedi prossimo il monarca attondo la 
visita del suo angusto amico, l'imperatore 
Alessandro di Russia, îl quale interrompe 


gi rechi gn a 
sino all'14 giugno. L'imperatore Guglielmo 
da parto sua intendo recarsi ad Ems il 6 
giugno, per pascarvi alcuni giorni col suo 
imperiale amico. 
Nella seconda met! di questo meso (forse 
il 22) il nostro imperatore attendo la visita 
del re Oscar di Svezia. Durante la presenza 
di più giorni del medesimo dovrebbe aver 
luogo la grande parata della guarnigione di 
Berlino. A 

Lé nostra coppia principesca si è tratte 
nuta nei più amichevoli convegni col prin- 
cipe e la principessa ereditaria d'Italia sino 
al 20 aprile o si è quindi recata per la Spo- 
. Il principe ereditario ritorna 
per salutaro S. M. l'imperatoro di Russi 
Berlino, por recarsi poi nuovamente in 
talia 
e; 


PARLAMENTO ITALIANO! 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di sai " maggio. 


Presenza DeL vice-rnesioanta SERRA | 


La seduta è aperta alle 2 30 collo solite | 
formalità. 

Il processo verbale della tornata preco- 
dente è letto ed approvato. 
en. annanzia che in soguito doll 
pressiono degli articoli dal 
trattano della Società coopera 
centrale propone un articolo 
viene accettato del ministero. 

Messo ai voti, quest’ articolo viene ap- | 
provato. 


| deliberazioni dell” 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura DELL'8 MAGGIO 
(100% della Sessione) 
Passivanza par raxs., BIANOHERI. 


La seduta è aperta a ore 12 35. 

Si dà lettura del: prooseso, verbale della 
ornata precolenta 0 del sio [Ale pet; 

rvcciemi chiede la parola sul processo 
verbale della seduta di ieri per protestaro 
in nome di molti suoi amici (voci a de- 
stra: di tutti) contro alcune opinioni ieri 
manifestato dall'on. Petrucelli della Gattina, 
il quale attribui motivi indecorosi per la di- 
gnità della meggioranza alla deliberazione 
dogli Uffici, in forza della qualo fu negata 
l'autorizzazione alla lettura del suo progetto 
per l'abrogazione della leggo sullo guaren- 
ti; 


remes. Io debbo dichiararo che non ho 
potuto udire il discorso dell'on. Petrucelli 
della Gattina, sia per la voco esile dell'ora- 
tore che pei rumori della Camera. Mi fu 
iferito che l'on. Petrucelli ha espresso opi- 
ioni poco convenienti 0 poco parlamentari, 
contro Jo quali, se lo ha veramente pronun- 
ziato, io protesto in nome della dignità della 
Camera. Ringrazio anzi l'on. Puocioni di 
avermi dato occasione di fare questa dichia- 
razione. (Kimori a sinistra) 

ceman protesta contro Ja dichiarazione 
dell'on. Pueoioni, il qualo avrebbe dovuto 
considerare che l'on. Petrucelli è ora as- 
sonte. L'on. Petrucelli è liboro di esporre 
lo sue opinioni. («umori a destéa) 
fa non di esporre opinioni ingiu- 
ossi 
vuol parlare ancora. (Rumori a 
destra) L'oratore protesta contro questi ru- 
mori. 

mas. Sono mortificato, vedendo che ta- 
lora la Camera dimentica il rispetto che dove 


sanamas. Non tutta la Ca- 


. Prendo atto delle parole del pre- 


evecsem dichiara cho ogli avea piono 
diritto di protestaro contro giudizi che of- 
fondono la maggioranza della Camera. 

renes. Tutta la Camera, non un solo par- 
tito, è offesa so vengono espresso opinioni 
le quali attribuiscono indecorosi motivi alle 
bloa. 
Fa chiodo l'urgenza per 


macceLta a 
una patizione. 

È accettata Ja dimissione dell'on. Melis- 
sari od è dichiarato vacanto il collegio di 
Reggio di Calabria 

aGzIAmmI presta giuramento. 
mes. La Giunta dello elezioni propone 
che sia annullata la elezione del cav. Mejer 
a doputato del 1° collegio di Livorno. 

sonnexrine combatto le conclusioni 
dolla Giunta © dico che lo irregolarità di 
pura forma in una sezione non furono tali 
da invalidare la eleziono del cav. Major, la 
quale dev' essere dalla Camera convalidi 


passa quindi alla discussione dell'arti- | 
colo 09 ieri rinviato , che viene approvato | 
come fu modificato dall'Ufficio centrale d'ac- | 
cordo col ministero. 
Si riprende la discussione dall'art. 
ora rimasta io 
Gli articoli 72, 73, 74 vengono approvati 
ila redazione dell’ Utticio con- 


2 ove 


L'articolo 75 dà luogo a una breve di 
scussione, a cui prendono parte i senatori | 
scatore, Lampertico (relatore) od 
coltura e commereio. 
jone approvato come fu 
rale | 

Gili articoli dal 79 all'89 inclusivamente | 
sono Jetti ed apr i 

L'articolo 90 si riforisce alla responsa! 
Jità degli amministratori verso gli azi 


‘0 (relatore) propone che nel 
i questo articolo alle parole 
e legalità di tutte le seri 


L'esistenza dei libri voluti dalla legge, e 
della loro regolare tenuta, e che nei pa- 
ragrafo 5* dopo la parola legge si aggiun- 
ga: e che non siano propri esclusiva- 
imente di un determinato ufficio. | 

wanaza (ministro di agrico!t. e comm) 
accetta. 

L'articolo 9 è approvato con queste mo- 
difica 

Gli articoli 04, 92, 13 sono approvati. 

L'articolo Vi si riferisce all'azione contro 
gli amministratori per fatti relativi alla loro 
resposabilità. 

mms. L'Ufficio contralo divido quest'ar- 
ticolo in due, ed inoltre aggiunge qualche 
modificazione 

Domanda all'on. ministro so accetta que- 
st'articolo cosi modificato. 
wars (min. di agrie. © comm.) non 
poteva accettare questi due articoli como 
ersno primieramente modificati, ma in se- 
guito agli ulteriori emendamenti întrodottivi, 
li accotta. 


Messi ai voti gli articoli 81 e 82dall'Uf- | 


ficio centrale, sono approvati con qualche 
modificazione. 

Gli articoli dal 95 al 103, che traitano 
dello Arsembloe generali, sono approvati con 

vi modificazioni, 0 così pure gli articoli 
dal 104 al 414 inclusivamente, che si rife- 
riscono alle azioni. 

Gli articoli dal 1412 


116 (dello obbli- 
) 123 (del bilan- 
indaci) sono ap- 


vi sono quattro articoli sospesi 
130, il 467 0 il 169, a cui I' Ufficio cen- 
tralo ha introdotto delle modificazioni. 

mmzs. logo © pone ai voti tre di questi 
articoli come furono emendati dall'Ufficio 
centrale. 

‘Sono approvati. 

x.ammemco (relatore) propone che l'ar- 
ticalo 109 sia novellamente rinviato, in se- 
guito alle osservazioni dell'on. Cabella. 


seuz1e espone le ragioni dallo quali 
la Gianta fu indotta a proporre l' annulli 
mento dell'elezione ed eccita la Camera ad 
approvare la proposta deliberata dalla Giunta 
all'unanimità. 

merano. To propongo la convalida- 
jono dell'elezione. 

memes. La proposta dell'on. Sorrentino ha 
la procodenza. La metto ai voti. 

La proposta dell'onor. Sorrentino, dopo 
prova e controprova, è respinta e l'elezione 
del 4° collegio di Livorno è annullata. (£tv- 
mori e proteste a sinistra) 

L'ordine del giorno reca îl seguito della 
discussione della risoluzione dell'on. Man- 
cinì contro la politica ecclesiastica del go- 
ve 


rnxs. Continua lo svolgimento degli or- 
dini del giorno. La parola spetta all'on. Mi- 
celi per svolgere il suo. 

miceta svolgo un orlino del giorno di 
biasimo pel ministero pel modo con cui fu 
licata la leggo sullo guarentigio. Svolge 
le considerazioni per dimostrare che îl 
parere del Consiglio di Stato in favore 
della concessione del placet ai parroci, non 
muniti d'erequatur, è contrario alla leggo 
0 si estondo în ossorvazioni contro la poli- 
tica ministeriale, affermando esser vero ciò 
che l'on. Mancini sostoneva, cho il gahi- 
netto ha un programma paleso in senso li- 
ed uno osculto per la_ conciliazione 


scovi nel perseguitare i preti liberali, quelli 
che si sforzano di introdurre un po' di vita 
nel vacchiume del cattolicismo romano. 
Credo che dannosissimi sieno stati gli ef- 
fetti della legge sullo guarentigio @ che 


sempro più nocivi saranno 
cialmente pel disturbo che questa loggo reca 
nelle nostre relazioni internazionali. Parla 
del pericolo che la nostra politica soclesia- 
stica crea pei buoni rapporti tra l'Italia e 
la Germania e dice cho non domanderà cosa 
ci sia di vero intorno a certe voci relativa 
a noto della Germania all' Italia ed a_voci 
| che corsero inoceasione del colloquio di Ve- 
nezia. Una grande nazione è in diffidenza 
voro l'Italia. 

Il governo dovo pensar seriamento e ab- 
bandonare la politica che inspirò la legge 
sulle guarentigie, politica che crea pericoli 
di perturbazioni ‘all'interno © di conflitti 
| coll'estero. 

rescametti svolgo un online del giorno 
nel quale si prooltma la necessità dî attuare 
i principii della libertà della Chiesa, di- 
ehiarando che in quest'occasione fa atto di 
indisciplina e si separa da' suoi amici della 
sinistra, come parecchi di destra si sepa- 
rarono dal loro partito. (/larità) 

Dico che nel 1874 l'Italia promise di so- 
cordare la più assoluta libertà alla Chiesa, 
in seguito all'abolizione dol potoro tempo 
ralo. 

La loggo sulle guarontigio è una logge 
interna, ma l'impegno cho abbiamo nreso 
di accordar la libertà alla Ghiesa fu preso 
in faccia al mondo intero. 

Dice che il Papa rimaso in Roma resi- 


avvenire, spe- 


Quest'articalo è rinviato. 
La seduta è quindi sciolta alle 0. 
Lunedi ceduta pubblica alle 2. 


—_— e_— 


influenza per l'avvenire. 


I 
| 


forma religiosa. Anche in questa quostione 
la sinistra è più moderata della destra. 
(Narità) 

Vadano a predicare Ja loro dottrina al 
popolo, quei deputati di destra cho vogliono 
una nuova religione, ma non. pretendano 
cho il governo Ji segna. 

L'oratore svolge delle considerazioni per 

dimostrare che Ja civiltà moderna non devo 
aver paura della forza morale della Chiésa, 
alla qualo dove essero accordata piona li- 
ertà. 
Deplora lo dichiarazioni fatte dal ministro 
d'istruzione pubblica, ma affermando cho 
voterà l'ordine del giorno dolla maggio- 
ranza. 

‘mecca svolge il soguente ordine dol giorno, 
sottosoritto ‘anche dagli on. Alli-Maccarani 
© Maffei: 

« La Camera, considerando che la libortà 
© la giustizia verso ogni ordine di cittadini, 
© così anche verso i) clero, fu programma 
al risorgimento italiano ed è condizione 
dolla atabilità dello patrio istituzioni 
il governo ad uniformarsi a tali principi, 
pur curando la leale ed equa applicazione 
dolle leggi dello Stato, e passa all'ordine 
del giorno. » 
mem vana atoa presentato un ordino 
dal giorno nel quale si dichiara cho do- 
vono rimanero impregiudicato tutte le que- 
stioni sulla relazione della Chiesa collo 
Stato, ma poi lo ritira. 

munsi svolge un ordine del giorno di 
biasimo della politica ecclesiastica del go- 
verno. Dice che tutti i partiti appariscono 
d'accordo col ministero o questo accordo 
è la prova più chiara che il ministero non 
è atto a dirigaro il paoso. È un ministero 
che contenta tutti e quindi nessuno. 

L' oratore esamina le dichiarazioni del 
guardasigilli © dico cho esso potovano pia- | 
core alla destra. Parla poi del discorso del- 
l'on. Auriti, nel quale pare che abbia svolto 
la tooria dei poriodi geologici in appoggio 
del ministero. (Zlarità) I'eccato che l'onor. 
Sella, si valonto geologo, si faccia in que- 
sti di cosi raramente vedere alla Camera. 


dell'istruzione pubblica, che fu ateo © ra- 
zionalista più dell'on. Potrucelli della Gat- 
tina. 

Abbiamo tre politiche scclesiastiche con- 
temporanee, quella del guardasigilli, quella 
dol ministro dell' istruzione pubblica o 
qualla dol presidento del Consiglio. Da ciò 
doriva l'immobilità del ministero, il quale 
non se no andrà so non lo portano via i ca- 
rabinieri. 

L'oratore dico che preferirebbe una po- | 
litica elericalo aperta a questa politica e- 


0 di gabinetto 
pprovazione dell’ art. 11 della leggo 
sul reclutamento per togliere il privilogio 
dei ci nolla lova. 

Conchiude dichiarando che non la fidu- 
cia noi programmi del ministero che sono 
un' iride. (Bene a sinistra) 

avmiri domanda all'on. Mussi so abbia 
detto che egli ha difeso il ministero por de- 
bito d'ufficio. 

cant. To ho parlato del poema dell'A- 
riosto e dell'obbligo imposto a un cavaliere 
di difendero la vecchia (Pisa). 

aù To rispongo all'on. Mussi ci 
toga non è la livrea 

mamazzori svolgo un ordine delgiorno, 


sottoseritto da parecchi altri doputati, del 

seguente tonore: 
= La Camera, prendendo atto delle di- 
ro intorno all'anda- 


chiarazioni del mi 
mento della polit 
che il ministero applichi con fermer: 
tutela doi diritti dello Stato, le leggi che 
no governano le relazioni colla Chiesa 0 che 
presenterà la leggo promessa dal 18 
della legge 43 maggio 1871, passa all’or- 
dino del giorno. » 

Dice che l'assemblea è politica ‘o dove 
decidere questa questione secondo i prineipii 
politici che hanno inspirata a legge sulle 
Guarentigie. 

Dichiara che egli ed i suoi amici vo- 
gliono una politica giusta e moderata , ma 
rispettosa dei diritti dello Stato. 

Svolge delle considerazioni in appoggio 
del suo ordino del giorno , affermando che 
una si solenne discussione non deve chiu- 
dorsi con una votazione sopra un ordine dol 
giorno per semplicemente prendere atto delle 
dichiarazioni del ministero (Bene! a destra). 

rammenz-raraini svolge un ordino 
del giorno di biasimo pel ministero. 

micorzma propona. un online del giorno 
nel quale si prendo atto delle dichiarazioni 
dol ministero, cho in avvenire sarà più se- 
vero verso il clero. 

L'oratore dichiara che voterebbe unohi 
l'ordino del giorno dell'on. Barazzuoli se si 
togliessero lo parolo /îdente e ministero. 

Svolge delle considerazioni intorno ai di- 
scorsi del presidente del Consiglio e dei 
ministri di giustizia © dell'istruzione pub- 
Blica e ne nota le contraddizioni. 

L'oratoro parla della gravità di questa di- 
scussione e si meraviglia che l'on. Sella tao- 
cia e non senta îl bisogno che ba sentito 
l'on. Correnti di esporre al pubblico le sue 
ideo. Gli uomini che firmarono la legge 
sulle guarentigie possono meglio degli altri 
parlare dello spirito di qualla legge, giac- 
chè si è tanto parlate dello spirito e non 
dolla lettera di essa. 

Dice che l'on. presidente del Consiglio fu 
male inspirato ieri, citando una lettera con- 
fidenzialo dell'on. Lazsaro. Il presidente del 
Consiglio avrebbe dovuto parlarci anche di 
qualche sindaco d'illustri città, che si dette 
premura d'ottanere l'eceguafur per un ar- 
civescovo, il quale poi, invitato a visitare 
i Principi Reali, dichiarò che non si oro- 
deva in obbligo di visitaro i Principi nè 
quando arrivano nè quando partono. 

L'oratore parla della lettera dell'on. Lar- 
saro 0 no di comunicazione alla Camera, af- 
fermando che con essa non chiedovasi l'exe- 
quatur per bolle, ma si trasmetteva sempli- 


stendo allo influenze della sinistra cattolica | cemento una domanda d'un altro, 
(risa) è guesto fatto è immenso, è di grande | Parlando della formula dello bolle, dice 


che la Sesta Sodo conservò al re Francesco 


L'oratore osserva cho Ja sinistra si coa- | di Napoli il diritto di presentazione. 


dusso Li queste interpellanza con modera 


envenz. Non è vero, 


necerana; L' 


Cajono dice di no con 


‘'tanta sicurezza, clio chi ‘non lo conosce po- 


trobbe credero che-sia in relazione col Va- 
ticano. (Risa) 

L'oratora protesta, contro, qualunque idea 
cho un partito italiano possa inspirarsi nella 
sua condotta în questa questione a desiderii 
di governi stranieri © dice che mai in que- 
sta Camera un partito +’ inspirorà a consì- 
derazioni suggerite da un governo straniero, 
per' quanto possa esser simpativo. (Bene!) 

Esorta la Camera a considerato cho .il 
clero non ci sarà mai amico; 

carene. Lo sappiamo; non lo vogliamo. 

merzma. E perchè Jo accarezzato? Voi 
di tutto per conciliarvi colla Chieta. 


stema d'interruzione. 
micorzma. lo vorrei pel Papa il diritto 
comune. Non avreî fatto la leggo sullo gua- 
rentigio, 
I cattolici aspirano a far ritornare l'Italia 
una espressiono geografica. (Rumori — Ia- 


. No, no. 
a. Non crodovo. cho il partito 
cattolico avesse sî caldi difensori qua dentro. 
Non ha detto il partito catto- 
lico, ma i cattolici. 

micorzma. lo non annovero l'on. Mas- 
sari fra i cattolici. 

Io lo sono. (Ztarità) 

In Italia non si può esser 
buoni cittadini so si appartiene al partito 
cattolico. 

monronvece. Chiedo la parola per fatto 


personale. (Ol oh! — Rumori — Grida) 
mnes. Non c'è fatto personale. 
Voci. Parlî, parli 
"i inaccia di sospender Ja seduta se 


continuano i rumori. 

roscanesti chiede la parola per ri: 
dere a qualche osservazione dell'on. Ni 
circa la sua diserzione dal partito in questa 
discussione. 

Dichiara cho la prima volta che inter- 
venne allo adananze della opposizione la 
esposto lo suo idee ancho religiose e gli fu 
detto dall'on. Nicotera che la sinistra è un 
partito tollerante. (Risa a destra) 

mansami protesta contro l'affermazione 
doll’on. Nicotora che i cattolici non possano 
essoro luoni cittadini. 

La religiono è estranea alla politica e qui 
i siedo in un'assemblea politica e non si 
dova proocenparsi dello credenze religiose. 


Un partito cattolico qua dentro non esiste. 
Dei cattolici sinceri ne siedono a destra, ma 
ancho a sinistra. (Bene!) 


monro: dichiara di essere addolo- 
rato per lo parolo dell'on. Nicotera cir. 
cattolici o respinge l'affermazione dell'ono- 


| revole Nicotera che i cattolici non possano 


esser buoni cittadini italiani. 

Dico che la sinistra vuole l'Italia senza 
Papa, mentro egli la vuole col Papa. (Xtu- 
mori — Interruzioni — Iarità) 

wmes. Ora viono l'ordine del giorno del- 
l'on. Bertani, sottoscritto pure dagli onore- 
voli Cairoli, Mantovani, Macchi, 
Cavallotti 

mrmraxi svolgo il seguonto ordino d: 
giorno: 

« La Camera, riconoscendo fin d'ora cho 
la leggo sulle prerogativo del Sommo Pon- 
tefice e della Curia romana © sullo rola- 
zioni fra Jo Stato e la Chiesa, anzichè rag- 
giungere, dopo 4 anni di esperienza, lo scopo 
agognato dall' Italia, ed esemplare per gli 

i cattolici d'Europa di separare la Chiesa 
lato, ravvolso quello © quella 0 vi 
un circolo dannoso ambidue, insp 
randosi al supremo diritto umano della 
bertà di coscienza, invita il ministero a pi 
sentaro un nuovo progetto di logge, in cui 
la garanzia della libertà eseluda quella del 
privilegio e proteggendo l'indipendenza del 
potoro spirituale del Pontefice, stabilisca Ja 
eguaglianza di tutto lo credenze religiose 
innanzi la leggo, o passa all'ordine del 


L'oratore parla brevemonte, ma i rumori 
e lo conversazioni della Camera ci impedi- 
scono di udire e riassumere il suo discorso. 

mms. Ci sono altri due ordini del giorno. 
Uno è dell'on. Do Zerbi, così concepito : 

< La Camara, prendendo atto dello di- 
chiarazioni del inistero ,, passa all'ordine 
del giorno. » 

Un altro è dell'on. Lovatelli. 

Questi due ordini del giorno non possono 
essore svolti perchè presentati dopo la chiu- 
sura della discussione generale. 

mnxs. riassumo i concetti doi vari or- 
dini del giorno. La proposta dell'onor. De 
Zerbi è la più larga e dove avero la pro- 
sedenza nella votazione, se però non viene 
approvata la proposta sospensiva dell'onor. 
Solis. 
mami (presidento del Consiglio). 
Prima di esprimere la opinione del governo 
aui vari ordini del giorno, non posso lasciar 
senza risposta una domanda dell'on. Miceli. 
(Attenzione) 

Lan. Miceli chiese so la Germania indi- 
rizzò qualche nota all'Italia sullo questioni 
ecclesiastiche. Posso assicurarlo che nessuna 
nota fu inviata dal governo germanico al- 
l'Italia è posso assicurarlo che le nostre ro- 
lazioni colla Germania non farono mai mi- 
gliori di ora. (Bene) 

L'andamento di questa discussione prova 
che la vera questione è se debba c non 
debba esser mutato l' indirizzo della nostra 
politica coelesiastica. La vera questione è 
questa. 

Il ministero non può accettare proposto 
sospensive, giacchè nna ducisiono dev" essor 
presa dopo sì solenne discussione. 

Si comprende il concetto logico di coloro 
che chiedono l'abrogazione della logge sullo 
guarentigie. Essi sono logici, ma non sono 
logisi coloro che eriticarono il modo d'ap- 
plicaziono della Joggo. 

Inutile diro che il governe non piò se- 
cettare ordini del giorno nei quali si esprima 
il concetto dell'abrogazione o modificazione 
d'una legge che il governo credo debba er- 
sore © loalmento mantenuta. 

L'on. ministro parla poi dell'onlino del 
giorno dell'on. Mussi , che non può aocet- 
taro. 

Dice di non aver mai promosso, come 
suppose l'on. Nicotera, di cambiar politica 
ecclesiastica, e dichiara poi che non può 
accettare l'ordine del giorao dell'on. Guer- 


rieri-Gonzaga, sebbeno sia concepito in ter- 
mini tutt'altro che ostili pel ministero. 

Lo spirito dolla proposta © lo ide svolte 
nel sostenerla sono tali che il ministero non 
può accettare Îl concetto dell'on. Guerrieri= 


dono che il ministero abbia male agit 
l'applicaziono della legge sulla guarentigie 
Ièî ecclesiastica, la quale 
fu cominciata nel 4874 dal 
cedento e ci la condotti a Roma. 

micorena. Ah voleto aver i voti anche 
di quelli! 

minemerri. lo considero la fine di que- 
sta discussione come un voto il quale dica 
s0 la Camera ha o non ha fiducia nel Mi- 
nistero. (Bene!) 

Noi abbiamo detto che non abbiamo vio- 
lata nò Ja logge sulle guarentigio, nè i re 
golamenti sulle concessioni degli exequatir. 

Abbiamo detto che non mutoremo nò rego- 
lamento, nè interpretazione, ma che terremo 
conto dell'opiniono pubblica, dei sentimenti 
del nostro partito e dello circostanzo nel- 
l'applicaro la legge & il regolamento. 

Io non posso, nò devo rispondera a qual- 
che comanda dell'on. Nicotera, intorno al- 
l'applicazione caso per caso della leggo sullo 
ie. Nell'applicazione il governo va 

è bilo. (Bene) 
Io terrò conto dell'opinione pubblica, o 
il ministero ha sempro calcolato i senti- 
jone pubblica. 

Noi domandiamo alla Camera so ha fidu- 
cia nolla nostra politica ; lo domandiamo 
per sapero se dobbiamo reslaro su. questi 
banchi. 

Io ripeto la promessa di presentare il 
progetto di legge sulla. proprietà eccles 
atica 6 ripeto che il ministero si manterrà 
fedelo alla politica che finora ha seguito, 
mantenendo ferma la leggo sullo guaren= 
tigie. 

To accetto l'ondino del giorno Barazzuoli, 
nel quale è espressa l'approvazione della 
nostra politica. Chiaro ancora in senso del- 
l'approvazione è l'ordine del giorno Do 

orbi, ma in quello dell'on. Barazzuoli è 
chiaramente espressa la fiducia nella 
nostra politica. 

Nell'ordino dol giorno Barazzuoli sta la 
approvazione della nostra condotta nel pas- 
sat la fiducia nell’avvonire. Noi lo ac- 
cottiamo. (Bene — Segni di approvazione) 

1, stLin, eamment cd altri 
loro ordini del giorno. 
La votazione avrà luogo sull'or- 
dine del giorno dell'on. Barazzuoli. 
un dichiara che ritira il suo or- 
dino del giorno, associandosi a quello del- 
l'on. Guerriori-Gonzaga , ritenendo che la 
votazione debba farsi su quest’ ordino del 
giorno e non su quello dell' onor. Baraz- 
zuoli 

mmxs. La proposta Barazzuoli più si di- 
costa dal testo della risoluzione dell'ono- 
revolo Mancini © quindi deva votarsi 
ARzUOLI , rispondondo ad una do- 
manda dell'on. De rbi , dichiara che se 
ogli ed i suoi amici credessero che il mi- 
nistero avesso violata la leggo , sarebbero 
più colpevoli del ministero proponendo un 
voto di fiduei 


ra il suo onzino del 
quello dell'onor. Gue! 


ono 


sonza a dichiara cho nolla 
votazione resterà fedelo alle convinzioni 
che ha espresse 

(Foci. 
Agitaziono — 
dente). 

rmen. Sì chiodo da 45 doputati la vota- 
zione per appello nominalo. 
vaio dico che votorebbe l'ordino 
noli so pon ci fossaro le 
parole : relazioni fra la Chiesa e lo Stato, 
perchè crede cho quelle relazioni non ci 
debbano essere (Zarità). 

renza. Si procederà all'appello nominale 
jone dell'ordine del giorno del- 
l'on. Barazzuoli. 

Chi lo approva risponderà sì, chi lo re- 
spinge dirà no. 

mansami (segretario) procedo all'appello 


mmas. proolama l'esito della votazione: 


Deputati presenti 371 
Votanti 368 
Risposero si 219 
Risposero no 149 
Si astennero 8 


La Camera approva l'ordino del giorno 
dell'on. Barazzuoli. 

La seduta è sciolta a oro 7 45. 

Lunedì seduta al tocco. 
nselli si è astenuto dsl votare 
essndo comparsa nell' Jtalia Mfili- 


gotenento colonnello , egli non ha stimato 
conveniente di prender parte al voto, quan- 
tunque la promozione non gli sia stata an- 
cora ufficialmente comunicata, 


L'on. Lazzaro ci invia la seguento lettera: 


Pregiatissimo sig. Direttoro 

Malgrado lo donogazioni da mo recisamento 
opposta ai fatti che nella seduta di ieri mi at- 
tribui l'on. Minghetti, nello ultimo notizie del- 
l'Opinione di oggi loggo con sorpresa che io 
avessi raccomandato la presentaziono di una 
bolla di un vescovo perchè gli fosso cancoduto 
l'erequatur. Ripeto dunguo che jo non ho mai 
raccomandato, nè presentato bolla alcuna, ma 
presentai la stosta del prelato al guar- 
dasigilli col qualo desiderava mottorni in rela- 
zione. Di poi non fui che crgano di trasnie 
aiono materialo di una istanza che altra persona 
inviava allo sterzo igilli naturalmente in 
conformità dello {deo che da ui svorano dovuto 
essere manifestato n ito dell'e , 

50 in Talia vi fottro 08 vescovi, e clara 
dei mioi onorevoli colloghi avesse potuto furo 
altrettanto, a quest'ora tutto l'episcopato del ro- 


da parto del governo. 
Accolga i sentimenti di stima con cui ho l'o- 


nore di dirmi 
Obbligatiss. e Devotis. 
0. Lazzano, 
Roma, 8 maggio 1675 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Dopo quattro giorni di dibattiment 
Corte d'Assise, Circolo ‘ordinario, corsia) 
por provocazione a commettere resti © co- 
Spirazione contro lo Stato (internazionali 
questa sira, allo ora 40, ha proferita 1: 
seguento sentenze, in seguito al ver 
dei giur 
Bianchi Felice, a 40 anni di Iavori for. 
Jrati; 3 
Bertolani Nicola, a 3 mesi di 
liro 51; 3 
Bertolani Giuse ,810 i "i 
ar "ppo anni di lavori 
Manzi Giuseppe, a 40 anni di reclusione. 
Lombardi Antonio, a 10 anni di lavori 
forzati > 


Stazi Nicola, a 40 annì di reclusione; 
Horni Giuseppe, a 40 anni di Javori lor. 
zati; 
| Caimi vincenzo, a 40 anni di favori fi. 
ni: 
Monti Giovanni, assolato ; 
| Laurontoni Nicola, a 40 anni di rey 
zione 


jodeva la 


o il cav. E. Parini; 
. M. îl cav. SÒ 


Municchi. 


| ORONACA_DI ROMA 


| I consiglieri comunali preîerento l'ria 
| fresca dolla sora allo star rinchiusi nell'suta 
capitolina ; 0 anticipatamento. porstiasi ‘cia 
| le proposto all'ordine del giorno, 
© meno calorosa disrassione, subiscono 

pena della sospensione, incominciano a di. 
sortare in massa, e în luogo dl rispon 
alla fiducia dei loro elettori col pr 

parto attiva agli affari in corso, nelle 
duto a cui sono chiamati, so he rana 

passeggiare. 

Quanto queste ripetuto © numeroso se 
senzo dal Consiglio sieno favorevoli alla. 

istraziono e simpatiche ai cittaditi non 
| è d'uopo che affermiamo. 

eri sera per la mancanza del numero] 
galo il Consiglio dov limitarsi a discutere 
qualche proposta di seconda convocazione, 
ad approvò quella della cessazione del quints 
dei consiglieri cho si dove rinnovare si 
condo ja leggo. 

1 consiglieri che debbono uscire son: 
Ruspoli, Carpegna, Astengo, lo Angelu, 
Cai Silenzi, Corsetti, Armellini Frax- 
cesco, Gatti, Ciampi, Odessalchi, Reni 

Approvate alcuno altre prosposto, alle 1) 
fu invitato lo scarso pubblico ad uscire 
della sala @ il Consiglio continuò la seduta 
segreta, nella quale furono nominate alcune 
Commissioni di sorveglianza agli istituti di 
beneficenza municipali e rimessa alla Giunta 
la facoltà di accordare un sussidio alla mo- 
glio dll''ex-ufficiale Armati imprigionato 
come imputato di complicità nell'assassinio 
Sonzogno. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 4 
corrento un avviso di concorso per pror- 
vedersi n° 30 posti di vice-segretario di 
terza classo negli uffici dalla Corte dei 
conti, cui è annesso l' annuo stipondio di 
L. 4500, Gli esami relativi saranno dati in 

: © 43 luglio prossimo, e per e 
servi ammesso occorre. che l'aspirante noa 
abbia oltrepassato 
produrre il 
istituti tecni 


Nella sala 
ha avuto luogo 
il matrimonio ci 
lonna , duca di Marino , con Do 
Caracciolo, dei duchi 
principe Odescalchi , qual 
nicipalo , ha presieduto all'atto legale , a5- 
sistito dal cav. i, direttore dell'uf- 
ficio comunale di statistica. 

Il processo verbale è stato firmato prima 
dagli sposi, quindi dal ministro cotnm. Mix 
ghetti, D. Bosio di Santa Fiora, il principe 
Orsini © il prineipe di Belmonte, testimori 
Finalmonte da D. Giovanni Doria Col 
padre dello sposo, e dal duca di 
sonatoro del Regno, padre del 

I parenti degli sposi © molti altri signori 
dell’aristocrazia hanno assistito alla cerino- 
nia: terminata la quale, gli sposi od 

i si sono rocati alla chiesa di 


allo 41 te 


consiglione mu- 


E Maria 
Lata, ovo il ha compiuta la 
cerimonia religion. 0 Sort 


Oggi la cronaca delle disgrazio è mese 
copiosa; d'altra. parte. però è pit abtos- 
danto la nota delle risse, seguite da merar 
di mani, e da qualcho ‘colpo d' arma, più 
0 meno da taglio. E così il registro della 
questura nota di un carrettiero 6 d'un fse- 


chino i quali dopo ossersi detto scambievoli 
villanio, cominciarono a  picchiarsi l'uso 
forbici. Valle 


fortuna che fossero separati in tempo, ce- 
sicchè Je ferito furono leggierissime. 

Duo muratori si picchiarono anch'esì cil 
più gran gusto del mondo, tanto da row- 
porai la tosta ambiduo. 

Un cattivo soggetto percuotera britsi- 
mento la moglie nella pubblisa via. Un >- 
tro dara uno schiaffo ad una veochia cu 
tal forza, da gettarla in terra. 

Per buona ventura lo guardie hanno po- 
tuto condurro tutti questi bravi messeri i 
prigione ove pagheranno il fio delle lore 
prodezza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nel di 7 maggio 1875 


Tl Barometro è ridotto a 0* e al mara l'a} 
tezza della stazione è di 49,m 68; 

Barometro a mezzoli = 765,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 23,5 — Minima = 120 

Umidità media del 
Ralativa = 72 — Assobita = 11,08 
Vento dominante. Sul-Cvent dobolissimo. 
Stato dal cielo. Soreno con sempre nebbia * 
cirrì. la prima mattina tutto annobbiato. 


Ani 
Norizie InteRNE E Fatti VARI 


Abuse di encela soppresso. — A’ 
biamo da Portici le seguenti Infermazioni © 


1 Nel giornale L'Opinione ni Jawenta chè 


ja questi giorni ai risi 
tenuta provinciale di Portici, annessatalia 
R. Scuota superiote d'agricolture. 
Ora giova che si sappia che quell'abuto, 
indipendente affatto dalla Direzione della 
venno tolto dallo autorità provin- 
o quali proîbirono rigorosamente qua- 
Junque caccia nolla tenuta rammentata. 
Ferremeto. — Leggiamo nella Na- 
n», che giovedì a oro 41 pom. fu notata 
rissima scossa di terremoto în Fi- 


una lo 


ATTI UFFICIALI 


tta Ufficiale €43 maggio con- 


a Gaz 
1. R. deeroto 23 aprile. c 
‘enzione d'ostradiziane fra VItalia e la 
di Costarica, firmata a Roma îl 6 


maggio IST: 
decreto 18 npsile che 
iotà anonima por la pubbli 
e di 
Milano, e no approva lo statuto. 
di eregnotr sd agoati con 


2a la So 


ori notarili, 


0 dallo fi 
ornî, del notai 
studio in via delle 

ico istran 


Fiorita ba 


siastico allenava 
nza avero ot 
poveraativa. | 


NOTIZIE ULTIME 


1) Senato nell'odierna tornata ha pro- 


guita e pressochè ultimata Ja discus- 

Je del progetto di legge sulle Società | 

el Associazioni commerciali. Furono ap- 

provati gli articoli dal 72 al 123 dopo 
brevissimo osservazioni. Lunedi si di 
euteranno 10 articoli relativi alle è 

terminato 


«posizioni penali e così sarà 
questo progetto di leggo. 


La Camera ha oggi terminata la di- 
scussione sulla politica ecclesiastica del 
ministero, che occupò sette delle sue tor- 
nate. 


pei furono gli ordini del giorno 
oggi svolti, ma quasi tutti vennero poi 
ritirati all'etto della votazione. Il presi. 
dente del Consiglio, nell'esprimere l’opi- 
nione del governo intorno alle varie pro- 
poste presentate, rinnovò le dichierazioni 
fatte ieri circa l'indirizzo politico che il 
ministero intende seguire nell’ applic 

zione della legge del 13 maggio 1871 e, 
în generale, nei rapporti tra lo Stato © 
la Chiesa. Egli disse che il gabinetto non 
intende modificare il regolamento rela- 
tivo alla concessione degli exegualur e 
placel, ma che intende però, nell'inter= 
protazione della legge e del regolamento, 


un 


tener conto dei sentimenti dell’ opinione 
puliblica, dei consigli del partito libe- 

che sostiene il ministero, e delle 
circostanze politiche. 


Prendendo occasione da una domand: 


dell'on. Miceli, l'on. presidente del Con- 
ina nota 


fu indirizi 
manico al nostr 

stica, e dichiarò che m 

dora lo relazioni del Regno l'Italia co 


pero germanico. 
i chiese alla Camera un voto franco 
el esplicito di fiducia, © siccome nel 
l'ordine del giorno svolto dall’on. 
razzuoli e sottoscritto da parecchi depu- 
tati, esplicitamente esprimev: con 
cetto dell’approvazione della condotta 
passata del gabinetto e della fiducia per 
l'avvenire, dichiarò che il ministero a 
cettava l'ordine del giorno dell'on. I 
razzuoli e conchiuse eccitando la Camera 
a dare in questa solenne occasione un 
voto che manifostasse energicamente la 
volontà dell'Assemblea circa la politica 
che il governo deve seguiro nello que- 
ni ecclesiastiche, aggiungendo che nd 
un diverso indirizzo politico non potreb- 
bero esser ndatti gli uomini che sono 
ora al potere e i quali hanno la ferma 
convinzione che la politica inaugurata 
dopo la caduta del potere temporale del 
Papa sia la sola ehe corrisponda agli 
interessi della nazione. 

Dopo una breve discussione sull'ordine 
della vota l'ordine del giorno del- 
L'on. Harazzuoli, aceettato dal ministero, 
a clie doveva avere, a tenore del rego- 
lamento, Ja precedenza, fu posto ai voti 


per appello nominale. 
Esso è così concepito: I 
+ La Camera , prendendo atto delle 
dichiarazioni del ministero intorno al- 


l'andamento della politica ecclesiastica, 
fidente che il ministero applichi con fer- 
mezza, a tutela dei diritti dello Stato, le 
i che ne governano le relazioni con 
la Chiesa @ che presenterà la legge pro- 
messa dall'art, 18 della leggo 15 maggio 
IS7I. passa all'ordine del giorno. » | 

I deputati presenti alla votazione fu- 
rono 371. L'ordine del giorno dell'on. 
srazzuoli fu dalla Camera approvato 
con 219 voti contro 149. re deputati 
si astennoro. 


Sulla proposta della Giunta per lo ele- | 
zioni, che fu combattuta dall’on. Sor- 
rentino e sostenuta dall'on. Broglio, la } 

‘amera ha oggi annullata l'elezione del | 
cav. Meier u deputate del 4° collegio di | 
Livorno. 


Il collegio di Reggio di Calabria ful 
dichiarato vacante, cssendo stata accot- | 
tuta la dimissione dala, por motivi di' 
famiglia, dall'on. Melissari. 


ommissione d'inchiesta pe 
È inobile ha terminato la re- 
lazione, astèsa dall’on. deputato Corbetta 
© l'ha già presentata all'on. ministro di 
finanza, da cui la Commissione fu no- 
minata. 


La Commissione della Camera per le 
convenzioni delle strado ferrato ed il 
ministero de'lavori pubblici si sono messi 
d'accordo rispetto alla convenzione con 
la Società delle Romane, convocata in 
assemblea generale Junedì prossimo a 
Firenze. 

La Commissione nel determinare i ca- 
richi che lo Stato assumerebbo pei do- 
biti della Società, vuol! comprendervi 
anche le possibili conseguenze delle molte 
liti pendenti, fissando Ja somma che lo 
Stato prende su di sè, e il ministro vi 
ha aderito. 

La Com o sarebbe inoltre d'av- 
viso che a° possessori di azioni ordinarie 
mon si abbia a sborsare tutti gl'intoressi 
della rendita pattuita in prezzo del ri- 
scattodalla data fissata dalla convenzione. 
Essi dovrebbero rinunciaro ad un anno 
d'interessi. 

Qualora Ja Società debba tenere una 
nuova assemblea generale straordinaria, 
questa non potrebbe aver luogo che fra 
un mese. 


Questa mattina (8) si sono runiti due soli 
il 2ed ih. 

o 2 hadiscusso lo schema di leggs 
iativa dell'on. deputato Do Zerbi per 
la riforma degli Ufli n 
dolle violazioni alla logge elett 
messe dolosamento, od 
missario I° 


a com- 


caro la questione di 


stata condolta a termite 
vogetto di legge por 
distrettuali ne) 
provincie veneto 6 facoltà al governo di i 
trodarne mutamenti nello circoseri 
ritoriali dello provincie 0 dei circondari ed 
approvato il seguonte ordino del giorno: 
« L'Uflicio invita il commissario a so- 
« stonere Ja ma 
« terminare 


ali sarebbero Je cendi- 
di viabilità e di popo- 
e cho pel rioni 


lazione di al- 


cune prefetture si delibano stabi 


ture restando modificate le circoscrizioni 
delle provincie, si potrelbero offeni 
interessi importantissimi. » 

A commissario venno designato l'on. Co- 


< anche più ristretto, 


pleta Ja Gi 
becchi, Buselli, Pianciani, Mariotti, Co- 
dronchi, Pissavini, Righi, Antonibon e 
Fossa 


nta; Ja compongono gli on. R 


La Giunta nominata dal presidente della 
Camera per riferiro sulla proposta di leggo 


presentata dal deputato Bonfedini per una 
unta all'art. 100 della legge elettorale 
si è costituita quest'ogzi 


designando a presidente l'on 
gretario Itighi ed a relatore 
proposta è atata approvata al 
si è daio incarico al relatore di estenderno 
il concetto a tutti i casi analoghi. 


LE APPRENSIONI DELLA FRANCIA 


Diamo la corrispondenza telegrafica pari- 
gina del Times cho ci è stata segnalata dal 


« La stampa francese la stampa to- 
desca canta i benefici pace. La Der- 
liner Post, cho fece la prima risuonare pel 
mondo un grido di guerra , si ritira o de- 


plora l'impressione prodotta dal suo articolo. 
Gli altri giornali tedeschi biasimano l'intem- 
pestiva violenza del loro confratello; e, dopo 
aver ristampato senza commenti il suo arti- 


colo, glielo rimproverano scremente. Il 
mondo diploma eno di fiducia. Prin- 
cipi ed imperatori viaggiano, prendono lo 
acquo, 0 si dispongono a prenderle. Politi- 
camente parlando, il contrasto ch'esiste fra 
ia paco ch'è oggi decantata e la guerra, il 
intasma della quale è ieri comparso, 
corda una delle prime scene di /ermann 
und Dorothea di Goòthe. La politica è un 
idillio , © lo nazioni si abbracciapo in uno 
slancio” fraterno. 

« Avevo ragione quindi di sorprendermi, 
due sere or sono, in un salon politico, 
uno dei principali rappresentanti della 

estera în Francia mi chies 
toto voj ap come avvenga ciò? Fui 
alle corse 3 vidi una ventina di persone ap- 
partenenti ‘a varii cirooli, tutte in grado di 
riflettere, © trovai in esso la maggiore an- 
sietà riguardo al prossimo futuro. » Questa 


| luquistudino notata dal mio amico, che non 


la consoguenza nd della nota belga, nè 
della recento esplosione dei 
sca, che ora si diffonde nell 
riori prima di ponetraro nello inferiori, 
la gento cersa di dissimulare senza riuscire 
‘a nascandere, esiste in una forma persistente, 
oppressiva, peno: 
li animi pi 
ricolo imminente 


aerii credono ad un pi 
ad una mineccia lateni 
le: sonsuzione ch' 
« Vha avalche con 


più riflessivi. La gente crede di liberarsono 
non parlando; io pure lo credeva, ma sono 
ora costrelto pi yna conclusione differente. 
Queste coso circolano nell'oscurità e 
strada irrsistibilmento noll'immaginazione 
popolare. Il miglior sistema è di portarle 
alia luco del giorno, ricercare Je loro cause 


Tulso, 


| vare, è nieglio ol'oms emergano dall'osci- 


ri 

è Fbhene, il fatto è che gli uomini poli- 
tici provenion}i dall'estero, al pari di quelli 
all'isterno clio protendopo di esser bene 
informati, afermano che la pace © la guenta 
dipence dal colloquio degl'imperatori. di 
Germania e 9j Russia. Si è detto, v questo 
nessuno può negarlo, gho esisto in Cerma- 


PeE: 


Po- | 


‘un poteri Jartifo cho comprendo l'in- 
tero elemento militare, il quale riticne,che 
la Germania- abbia conchiuso un cattivo 
‘tfattato, ché i famosi cinque miliardi (quella 
yomma mostruosa il cui pagamento agli ce- 
ghi di Bismarck stesso doveva rovinare la 
‘Francia);.sono già ritornati in Francia; che 
Belfort è, come lo era, una spina cho pe- 
nètra nella carne délla Germania; che la 
Francia militare si riorganizza, non rapi- 
damento albastonza da diveniro immediata- 
mente pericolosa, ma abbastanza presto per 
dare un formidabile esercito ad un'alleanza 
‘con altre nazioni. 

« Essi aggiungono che la Germania non 
è più ricca di quanto lo era prima. della 
guerra, che la sua industria , il suo com- 
mereio, Jo suo finanze, la sua organizzazione 
socialo non possono sopportare a lungo i su 
armamenti attuali, e ch'essa 6non può, a 
meno di correr pericolo di esaurimento, as- 
«umersì di difendere per cinquantanni le 
conquiste da essa fatto in sei mesi; che se, 
d'altra parte, essa disarma allo scopo di evi- 
tare di rovinarsi, la Franoia si riarmorà 
con minacciosa prontezza, e che sorgerà 
| quindi il dilemma o di distruggersi da sò 

allo scopo di preservarsi, ovvero di conse- 
| gnarsi al nemico cessando di stare colle 
l armi alla mano. 

| + Essi aggiungono puro, e dal loro punto 
ista (i) punto di vista della V'aterland 
tedesca), che non vi fu mai un momento più 
propizio di questo por assicurare alla Ger- 
mania una lunga èra di prosperità o di pace. 
Isso come essi ragionano, © questo ragi 
ni o «piega tanto lo vori di quindici 
giorni or sono quanto il silenzio attuale. 

« La recente nota indirizzata al Belgi 
Ci sata alle potenze e che sconvolse l' 
pinione pubblica, ha provato che in questo | 
momento la Germania è libera di fare come 
meglio crede. L'Inghilterra, garante della | 
neutralità belga, non vuole che si tocchi il | 
Belgio. Questo è il limite delle suo risolu- | 
ioni, e la sua politica non la obbliga ad | 
altre riserve. Il Belgio non sarà toccato 0 
l'Inghilterra rostorà tranquilla. 

+ L'Italia è al di sà delle Alpi, essa è ora 
a rivale della Francia per l'influenza reli- 
giosa. Essa non può faro interamonto adi 
sione al sig. von Keudell, è vero; ma non si | 
mostrò disposta a difendero la grandezze 
della Francia, dalla quale la quistiono  pa- 
pale la alienò per molto temi 

« L'Italia non può far nulla. Il sig. Vi- 
sconti-Venosta dichiarò anzi che l'Italia ab- 
pace come di pane. 

si crederà minac- 
politica consiste nel 
miro i desiderii della sua 
l'Austria cho opporrà alcun 
astacolo. Essa non farà nulla. 

« Una sola potenza è d'imbarazzo e di 
essa soltanto è necessario prender nota. 

« Allorchè nello scorso febbraio, il signor 
von Radowitz provide la politica del go- 
inte, allorchè fece sa- 
jania non riteneva suo do- 

vera impedire alla Russia quella politica, | 

gli venne dichiarato che la Russia segui | 
in Oriente unicamente usa politica di con- 
quista morale, e non poteva nà voleva tro- 
vare alcun compenso materiale nel caso in 
cui le detta circostanze sembrassero rendere 
necessario tale compenso. È la Russia sol- 
tanto quindi che dev' cssero convinta della 
necessità di porre un termine per lungo 
tempo, ss non per sempro, all'inquiviudina 
periodica che turba il mondo. 
« Tutte le polenze si sono 
guardo allo pote indirizz:te al Belgio, 
| timide ed amichevoli rimostranzo. Nei 

una si è dimostrata minacciosa, risoluta e 

neanche irritata. Questa fu una prova. Fi- 

nirla colla Francia è non solo un'opportu- 
nità, ma un dovere verso la Germania © | 
verso l'umanità. 

« L'Europa non sarà mai tranquilla finchè 
la lotta è possibile, e la lotta è possibile 
finchè non sia tolto l'errore dell'ultimo trat- 
tato che permette alla Francia di rivivero 
e di ripresontarsi alla lotta. La Germani 
è turlata di sapero cho la sua nemica è 
schinociata soltanto per metà, e cl'essa è | 
capace di difendersi anche dormendo, con 
un occhio aperto. Cit che, eseguito pronta- 
mente oggidi, costoreble soltanto un insi 
ficante saeriiizio, fra due anni costerà occani | 
di sangue sparso per olteuere incerto vit- | 
tori 


bisogna 


+ Non è l'Austria cl 
cina, poichè la ss 


‘oloro i quali ragionano così non 
limitano a considerazioni astratte; essi danno 
una conelusione positiva. La guerra, essi 
dicono, dev'essere dichiarata e condotta pron= 
tamente, onde ridurre la Francia in una 
condizione tale da permettero alla Germ: 
nia di godere una tranquillità necessaria allo | 
sviluppo definitivo della sua grandezza. È ne- | 
cessario entrare in Francia, marciare su 
| Parigi, prendore posizione sull'altipiano di 
Avron, da cui gi può distruggere la capital 
@ firmare una nuova paco che privi la Fra 
cia soltanto del territorio di Belfort, che 
limiti il suo esercito attivo, o che le im- 
“ponga un'indennità di 10 miliardi in 20 rate 
annue, con interesse al 5 per cento e senza 
la facoltà di pagarli prima. 

« Parigi sapabbo altaceata soltanto nel 
caso in cui la Francia rifiutasse di firmare 
| un trattato simile. 

*« Nop sarebbe veritiero alfermaro che i 
ragionamenti testà citati e la loro conclu- 
sione siano acoéttati neppuro in Germania, 
alt’infuori che del partito il quale ha adot- 
fato quaato progratima, Sargbbo ugua' monto 
| non vero, dire che questo minacciò sono 
destizato ad essero realis:ato. Il mondo di- 
ploivatico, atiche In Germania, afforma che 
non può combattere contro un nemico, il 
quale non vuol combattere, i! quale dice 
che non combatterà, cho ha fedelmento a- 
dempiuto il trattato firmato, e si dichiara 
genza difesa. 

« Tutti gli nomini onesti in Gormania 
respingono queste supposizioni, e dichiarano 
che l'onore della Germania si ribella contro 
una simile teoria, e si dice che l'impora- 
tore stesso abbia esclemato : « Dopo tutto, 
sono Vb gentildamo ed ho firmato un trat: 
tato. « Ma I partigiani d'un' azione immo- 
dista rispondono che il supremo dorere che 
è al disopra cen socsidrazione personale 

ito nol ino e salvare il 
Sent Di Soia da grivisino 
sagrificare milioni di uomini la cui sorte 
v'è affidata, per semplici scrupoli di co- 


| 


| 


| non la farebbe derogare dal suo orgoglio 


scienza. « Non fa la, nazione germanica, 
essî dicono, ché commise l'errore, ma voi. 
La nazione vi segui atuza esitare : esca vi 
diedo dell'oro, i suoì figli, il suo sangue 
senza faro palti. Essa ora pronta in qu 
lunquo cosa © 26 si arreetò, fu perchè voi Jo 
voleste. Non fa sua nolpa so commettesto er- 
rori © lasciaste incompiuta l' opera; sa avet 
firmato trattati illusorii, spetta a voi a 
parare questi errori anche a costo del vostro 
stesso orgoglio. Voi ci conduceste alla guerra 
allo scopo di assicurare la paco; questa pace 
non venne da noi ottenuta, poichè vincosta il 
nemico soltanto per metà. Sela Franoia non 
vuol combattore, imponetele un trattato che ci 
rassicuri, senza vorsar sanguo. Se non avete 
un pretesto , trovatelo. So non lo trovate, 
fateno a meno. I vostri contemporanei stra: 
neri vi censureranno senza dubbio; ma la 
Germania, consolidata, forente © tranquil 
vi benedirà per sempre.» Ho Ja fiducia cl 
questo linguaggio sembrerà eccessivo anche 
ella Germania stessa; però tutto ciò cho si 
dice non può vincere le apprensioni ispirato 
dallo dottrino di cuî parlo e dal partito che 
ho indicato, le cui teorie minacciose sono 
ripetute mistoriosamonte. La gonte sì dice 
cho la Francia, suo malgrado, non può cei 
tamente În questo momeato essere minae- 
© pericolosa ; esa dico che l'opinione 
pubblica în Germania può cambiare da un 
nento all'altro, quardo si voglia ; che so 
ratore di Russia sì mostrasse ‘sempli- 
feronto allo intrapreso della 
mania contro la Francia , l'imporatoro 
Guglielmo sarebbe persuaso bentosto a vin- 
cero la sua resistenza da irresistibili consi- 
derazioni di Stato, e con questi argomenti 
10 viva l'inquietudine. 
petta alla Germania di rassicurare il 
mondo con uu'esplicita dichiarazione ch 


dalla sua lealtà 6 che imporrebbe tosto 
lenzio ai panici ormai cronici che turbano 
la Francia ad il mondo tutto. 

+ Allo scopo di aver dititto di rimpro- 
veraro alla Francia la costante inquietu- 
dino diffusa nel mondo dallo sue appren- 
joni, la Germania deve, in modo che non 
lassi il menomo dubbio sconfessare la teorie 
che ho citate, teoria che esistono e che 
tano parecchi aderenti, e contro le quali è 
necessario rassiourare non solo la Francia 
ma il mondo incirilito; poichè queste torio 
fanno correre pericolo a tutto ciò che ri- 


| mane intatto di quella forza morale deno- 


minata « diritto pubblico. » 

« È questa considerazione che devo de- 
stare l'Europa dalla sua indifferenza e 
cordarlo quella raccomandazione di quella 
vecchia contadina, la quale, nel lasciar soli 
i suoi figli alla fattoria, disse loro: « Se 
accado qualche cosa non gridate: Al ladro! 
Nessuno verrebba poichè voi soli saresto 
derubati. Gridato: Al foco! so voleto che 
accorrano i vicini , poichè potrebbe incen- 
diarsi l'intero villaggio. » 


—_y —————T 


DISPACCI ELETTRICI 
ZIA STEFANI) 


Parigi, 7. — Un articolo di Hervé. 
nel Journal de Paris, parlando del pros- 
simo convegno di Berlino, constata che, 
malgrado le disposizioni saggio e paci- 
fiche di tutta la Francia, un partito che 
desidererebbe la guerra contro la Fran- 
cia esiste realmente in Germania, ma 
crede che la pace sarà mantenuta eche 
la Prussia , secondo gli accordi stabiliti 
nel convegno dei tre imperatori nel 1872, 
non può attaccare la Francia senza l'as- 
senso dell'Austria e della Russia. 

L'articolo fa osservare che la Russia 
nel 1870 lasciò che la Francia rima- 
nesse sconfitta, perchè desiderava che il 
trattato del 1856 fosse abrogato. Oggi la 
Prussia potrebbe ben dire alla Russi 
Lasciatemi l'Occidente ed io vi lascierò 
l'Oriente; ma simile linguaggio non ha 
probabilità di essere ascoltato da un so- 
vrano giusto © saggio come è l’impera- 
tore Alessandro. La Russia non è più 
oggidi, come nel 4870, interessata alle 
vittorie della Prussia. 

Berlino, T. — La Germania pubblica 
un decreto del Papa, in data del 34 
marzo, il quale aunulla l'elezione di mon- 
signor Heykamp, arcivescoro di Utrecht. 

Bruxelles, 7, — Camera dei rappre- 
sentanti. — Apresi la discussione circa 
la comunicazione dei documenti riguar- 
danti la vertenza fra la Germania ed il 
Belgio. 

Frère Orban esprime timori per l'in- 
dipendenza del Belgio; dice che la li- 
bertà della stampa è scomparsa; attacca 
il ministero che mette l'interno sul pen- 
dio della guerra civile e compromette il 
Belgio coll’estero; biasima la stampa oat- 
tolica e le pastorali dei vescovi; dice che 
il gabinetto deve separaro la sua situa» 
zione da quella del suo partito; constata 
che in una certa occasione il governo 
dichiarò che lo parole indirizzate al Papa 
‘emanavano da una grande minoranza dei 
cattolici belgi. 

Giroa l'affare Duchesne , dico che il 
governo poleva agire, senza timore di 
essoro accusato di troppa deforenza verso 
la forza trionfante, e che la stampa li- 
berale lo avrebbe appoggiato. 

Egli termina il suo discorso appro 
vando l'im preso dal governa di 
osaminare Te modificazioni da incodarai 
nella legislazione, come faranno la Ger- 
mania © le altre potenze. 

TTonnissen, della destra, ricorde le va- 
rie modificazioni introdotte nella legisla- 
zione allo scopo di adempiare agli ob- 
blighi internazionali. 

ministro della giustizia difendo il 
suo dipartimento dall'accusa di essere 
stato inattivo circa l'affare Ducheme; 
dice che ti belgi aiutarono gli 
agenti ® che l'istruttoria non & 
ancora terminata. 

La seduta è levata, 


Parigi, 7. — Il Franpais afferma 
che, secondo le più recenti informazioni, 
esiste in Europa, ma specialmente a Pie- 
trobargo ed a Londra, la ferma volontà 
di mantenere la pace. 

Il Memorial Diplomatique constata 
che la Francia vuole la pace e il ri- 
spetto dei trattati e dice che sarebbe 
un oltraggio alle tre Corti del Nord il 
credere clle esse vogliano, senza alcuna 
ragione, attaccare Ja Francia e calpe- 
stare il sistema dello statu quo politico, 
mentre la pace generale costituisce ap- 
punto la base del loro accordo. 

Madrid, 7. — L’Iberia pubblica una 
corrispondenza di Oviedo, la quale rac- 
conta che îl 29 aprile un Pastore pro- 
testanto fu insultato ed assalito a_ colpi 
di pietra. Il giorno innanzi la casa dello 
stesso Pastore fu assalita con colpi di 
pietra dalla plebe condotta da due donne 
fanatiche. Le autorità dovettero inter- 
venire e dispersero gli aggressori. 

Il nunzio inviò molte lettere d'invito, 
annunziando che riceverà lunedì pros 
simo. Egli non invitò i rappresentanti 
della Germania, Russia ed Italia, ben- 
chè abbia invitato gli altri membri del 
Corpo. diplomatico. 

Berlino, 7. — La Camera dei depu- 
tati terminò in prima lettura il progetto 
per la soppressione dei conventi. Il mi 
nistro dei culti giustificò il progetto. Si 
incominciò quindi la seconda lettura e, 
dopo un discorso di Windthorst contro il 
| primo paragrafo del progetto, la discus- 

ione fu rinviata a domani. 

La Post annunzia che tutto il gabi- 
netto si è dichiarato solidale por la legge 


sui conventi, secondo il testo redatto dal 
governo, 
Londra, 8. — Il Times dice che i 


| timori di guerra derivano da diverse 

circostanze, non già dal governo tedesco. 
| 1 militari tedeschi, vedendo la riorga- 

nizzazione dell'esercito francese, vorreb- 
bero prevenire ogni pericolo, ma la Ger- 
mania non vuole precipitare la guerra, 
| sapendo che i suoi vicini si unirebbero 
contro di essa. 


Bruxelles, 8. — Leggesi nell Eloile 
Belge: 

< Crediamo di sapere che il gabinetto 
| non ha ricevuto alcuna nuova nota circa 
alla pastorale del vescovo di Namur, ma 
| assicurasi che gli furono fatte alcune 
| osservazioni verbali. » 

‘Atene, 8. — Ieri correva la voce che 
il ministero avesse dato la sua dimissione 
e che si formerebbe un nuovo gabinetto, 
colla presidenza di Conduriotis o di Tri- 
cupis. Queste voci non sono ancora con- 
fermate. 

Monaco , 8. — La principessa Ales 
sandra è morta improvvisamente. 
Breslavia, 8. — Secondo la Gazzetta 
i Slesia, il vescovo di Breslavia non 
ritornerebbe più da Johannigsberg e non 
avrebbe più l'intenzione di amministrare 
da Johannigsberg la diocesi di Breslavi 
volendo evitaro ogni contesa che potrebbe 
sorgere contro il suo clero. Secondo la 
atessa Gazzetta , non sarebbe attesa la 
nomina di un delegato segreto. 
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GIACOMO DINA, Dinzrrone. 
RoumaLDO Giovanni, Gerente. 


Prestito 1875 


dolla 


CITTA” DI NAPOLI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a N@4T4 Obbligazioni di 500 franchi in 
oro, frultanti 88 franchi in oro da pagarsi 
in franchi #9 3® ogni semestre il 1° mag- 
gio 0 1° novembre d'ogni metti 
d'imposta di ricchezza mobile e di 
qualunque altra siasi ritenuta. Lo Obbliga- 
zioni sono rimborsabili in 30 ammi alla 
pari medianto 00 estrazioni semestrali. La 
prima estrazione avrà lnogo il 4° ottobre 

lo seguenti di semestre in semestre 
per finire col giorno 4° aprile 1905. Il rim- 
borso dello Obbligazioni estratte si farà un 
mueso dopo lestrazi 

a scadenza del primo somestre degl'i 

torosal sarà al 1° novembre A6vuL CE 
Il pagamento dogli intoressi fonchè il 
rimborso dello Obbligazioni estratto si farà 


Plymouth, 8. — Il vapore postale 
Schiller, appartenente alla Compagnia 
Aguila di Amburgo, affondò iersera sullo 
roccie dette Bishops Rock, presso le isole 
Scilly. 


Esso aveva a bordo 300,000 dollari in 


Vondiariai 
QUEL SS FP, Ponte 
BORSA DI ROMA 
8 maggio 1825 (re 1112 vat) 
Prey trade: ai corsi bansi dello al- 
Ti 0 diapacci da Parigi, si caddo 
per la Rendita 70-70 pe liane fà ssi 


nuti a 70 80 tanto per contanti quanto per fino 
tnose. 


Na; i pichiesti a 21 
Rella farsa 1 10 fue na 


Il vapore andò totalmente perduto. | zione dol Consiglio comunale di N 


în oro, e netto d'ogni inuta, a Napel 
, a Napell 
presso la Cassa Municipale nonchè a Rem, 
Cini] Milano, Torino, Genova, 
'enezia, Parigi, Broxell ‘ram 
coforte Si. cai 


sl È oli del- 
1'8 gennaio 4875, fu contratto în virtà delle 


100 dal 1° al d luglio 1 
D 100 dal 1° 215 settembre IET5, 
Fr@8— dal 1° al 5 no 
Tambre 4875, colla deda- 


i saddetti versamenti dovranno 
essere fatti in oro, oppuro in carta al cam- 
Lio che si troverà affio presse la Casa 
incaricata di rioovere la sottoscrizione. Sarà 
onificato l'interesse del 5 por 019 anno 
noi versamenti fatti in n 


Con entrate ordinarie e sovrimposta alle 
contribuzioni dirette, di più di 18 milioni, 
Îl servizio doi diversi prestiti della città di 

poli, camprezo lo annualità del nuovo 
prestito, non raggiunge Fr. 5,415,400 annui, 

La sottoserizione pubblica sarà aperta nei” 
giorai, ne, a. maggio 187%, 

2 Napoli, presso la Cassa Municipale, 

Rama, prero ingg. od. Wagniere ©. 
* Miitame, presso i signori figli 

tinori figli Weill: 


SEA EU siate rie sonia iii 


GRANDE VENDITA ARTISTICA 


A partire da Lamedi, 10, sino al giorno 18 maggio 
Via Maggio, N. ll — EN FIRENZE — Via M 


Per mezzo dell'IMPRESA DEL MEDIATORE si procederà una vendita all’Asta pubblien 
della più bella raccolta di oggetti in Bronzo antichi, Smalti cloisonnés, Arorii. Cristallo di Monte, 
Mobili, Stipi Noce intagliati, Stoffe antiche, Armi, Majoliche, ecc. ì 

N.B. Il Catalogo si ritira 


O ANFIFEBBRILE 
i | specifico per le F, TESCARI. 


Rimedio sicuro per lo 


PABBRIGA NAZIONALE A VAPORE 


Saponi verdi e Saponi bisnchi, di Olio d' 
DELLA DITTA 
V. €. Boccardi e Comp. 
MOLFETTA 


IN CAUSA DI PARTENZA 


Vendita Volontaria al pubblic 


Di una scelta Libreria Moderna.Italiana e Francese | 
dei migliori autori antichi e moderni, edizioni in gran 
parte illustrate e con eleganti legature, articoli d’oro e 
d'argento e mobilio d'ogni genere. 

Detta vendita avrà luogo lunedì 10. corrente e suc-, 
cessivi, dalle ore 19 antim. alle 4 pom. nel locale del- 
l'Impresa del Mediatore Romano in Roma, via de’ Pon- 
tefici, 56, piano terreno. 


NU 


Joe dosidera rapprosetttaro la Casa in coato commiarioni 
igersi con roferenzo alla mo 


R SORTITA LA TERZA BIIZIONE 


NUOVO SISTEMA CRIPTOGRAFICO-ALFABETICO 
PER TUTTE LE LiNi 


corredato di nove tavole dimostrativo 
Ingegnere ALESSANDRO NAMMNILS 


Questo libro pregevole per il nuo insirmo è anche pro 
chò farnisce gli elementi onde scrivere sulle ati 


Cartoline Postali 


sila ago 


ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO 


STABILIMENTO. 


di licia ILL e FIGLIO 


Vendita in Roma, iresso l'Agenzia A. Tr og, 
gol Pozzo, 


to essuriro non solo 


e 
feltre gita 


io dell'Impresa ja via Nazionale 


A DIREZIONE. 
II 


OROPA 


aperto dal 1° giugno 
I Amno Xxv{ — XXV Anno | 
- Î SERVIZIO POSTALE _ r- 


ria Doragrosna, 


Presso i me 


perfeziona! 
impossibilità di 
ue sa servirsene; 
a fatica; grande 


Rema 
a, F_Cospaire 
‘al Corno — 848 


taglio regolarissémo; se; 
celerità. 

Si fila dalla persona stessa che se né serve. 
 Medagli a d’oro al concorso di Ni 


| VASTE | x TEZaRATICO RAGNI featiteo ten » 
Î V ni V, rificato ed ion A 
FPISCINE ere domande rivolgersi în Biella A VAPORE)| PILLOLE DI COCA fiEice 1 ricmopenso ine ° 7 on. 
_a Dirott. D. Mazsucchetti. |" sta: ubio. ‘ » # — | Conplota Lire #5 50 
A fo SS) 


e parole 


| A STERNE PATENTATO Siino <hesis nier 


Migliorati torchi a leva ed i loro corpi irpriireei 


Spesa di porto ver ferrovia Lire 1. 
î li È 


do Pn 
, 48, e F. Bianchelli, vi 


con movimento a mano 3 Ù 
[iorina arctatica, indispoossf { colo sci Pozzo, 45 


cr la fabbricazione 
Li bile por la toeletta e anticole. 


FABBRICA E mEGOZIO DI LETTI IN FERRO 
d'ogni genero 
NE piazza Campo Marzio, d, Roma. 
ferro ad una piazza verniciato a fuoco @ dorato, 
a © pagliariccio a molla por L. 09 5). — Lett a 
collegio, braade e stoffe pi 
Laboratorio di mate: 
elegnato car 
con stoffa di fi 
letto In ferso con 
i spedisco mediante v 


di mattoni 

RE STERNE 
Vienna 

1, Postalozzigasse, 6. 


SPECIALITÀ — 


ma D'OLIVA 


Zramolno Giacose di CAZZELLI (Porta Ml 
nzia di aver stabilito un deposito d'olle d' 
ivamenio con li 

abbricaziono porte 


SPRIN 


pt ie SI 


n emmetico. Cerott» ordinario, 0 di ga 


Jo, eletto garune 


ariceio a molla por L. 4 
iù L. 3 per isballagzio. 


sigla pipi si pe 
e ribai a qualsiasi fissa ts di regno, © "8° 


Prezzo: 1 scatola contonente È 
ca podaera, risezioni L 0. 


50 pillole L. 43 0 scatole L 


DA 
Proprietà 
dello Stato francese 
AMIMINISTR: 


regso n 5 £ postale i 
"i vendono in Bossa presso 


rizia A. via Caociabovo 


DI sin, Corse 
;0 Ognissanti, 2! 


19. — Firenzo, farmacia Jarisen, via 


its di genio dei bn ene 
ato fa treni efter 


cere 1:21] 
mr ‘i reumatici ed artitrica LIatEazIOne nltonc frane 
ACQUA INGLESE iaia = SIE III Puo dira 
Pit TINGERE CAPELLI E FARBA [GOTTA 0 ‘Pona GRAIS 1 e Miri Corio, — Nagel, Scimpit, Cantone.” netti prodotti la more del 
DEL CELEZAE CHINICO 2ROF. NILESY. PIA 10 francese 


1 prodotti su 


alla Succursale in Genova, 0 in tutta 
lo farmacio d'l 


iti in Roma, Corso da Pau] Caffaro], 


poco tempo e radi 
ira dello Tinture. 


Fuso (ep if iena pepate af 
isoe i capelli, li fa appar fue Sag pero ad Fi j 
e, , a preso FA l'Agrozia vd Fm pira Tune | 
x 


viole del DI BURDEL EC. 


i ese con “np atssorsinara 
Tan 


a Di £ “ sim Te, x 
spo a ne ta dpi bee gel 1 puri Pomata Risolvente Fornitore della Casa Reale d'Inghilterra, e dell'armata Francese 


PEH=S PREMIATO CON VARIE MEDAGLIE D'ORO 


sraliora, melto | Quest'estratto lova all'istavto lo macchio di unto e 
i d'Inghilterra ed | Zana e cotone, lana e seta, eco. ecc., qualunque 
ica (Stat Usiti), fa ecompi: 


volta. Per Tipetore l'operazione 


ss0 dalle sele, velluli. tessuti di 
il'loro colore anche il più delicato; 
| fa rivivero i colori della stolfo © dei panni, © rimelle a muovo istantaneamente i guanti IMEZIONE, GRASSI Aptizonoeriolea e preserva» 
{ usatî. La sua notabilità è tale che un minuto dopo averlo applicato si pad servirsi. degli! tim Di Sa th galria 

effetti smacchisti. 


and ci è barba tra quel 
#°Olta in aicotazie € acqua, rende n 
inguersi ds! colore naturale 


nun itcito” da ssa die 


jopo ostato il eniore che sì de 


jodo @ josuri alfalini fisora adope 
3 coll'istrazione 


Prezzo L. 2 la bottiglia 


È per ri Ao Si spoditco per ferrovia conîro vaglia postale dì Lire 2 70. 
ROMA, presso LORENZO CORTI, ai pa, Cicciabove vicolo © | Deposito in Firenze presso l'Kmporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. — | Vendita in Roma 
so del Porto, 87 e 41 preso. Pa In Roma presso Lorenzo Corti, rem a Home preso Lorenzo: Corti, pizza Croeifri, 48, e 


48, « F. Rianchelli, vicolo del Fozzo, petali vio Sese, 47-48 cal colo del Pozzo, 


Visni è C, Emporio Franco 


EDIZIONI RGONQMICHE RICORDI 


i Le più @ Buon mercato di Iufto + mondo. 


OPERE COMPLETE 


i per canto e pianoforte 


Al volume = LIRE 2. 50 - Al volume 
ili daro nè ricevoro mai nessun siuto tranne quelli del pubblico, LA LIBERTA ba superato 


LA SONNAMBULA|witr ini e 


SLLisi Continuando a mantenersi sanza affottazione e senza dobelozza, modereta nello sue pole- 
Magnifico ‘vohimò în-S* coni copertina illastratà, miche e indipendente ve:so tatti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nel meritare sempra più 
ritratto biografia su tore è Le CIS: la bensvolenza di cui il pubblico fa così largo con lei. A tal uopo saranno nell'anno pros- 
e e arizona elio Ones ria Dorgia. Qiello {simo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione dol giornsle. 
nntcatit Perchè i lettori possano seguire costantemente tutta la grandi questioni dol giorno, sarà 
OPERE COMPLETE pabblicato quotidianame::e un bullettino dl politica estera cha riassumerì i fatti principali, 
per Pianoforte solo corredandoli di opportuni commenti. 
Aì volume = CENT, 90 - Al volume Serà fatto con maggior regolarità il servizio dello corrispondenze ita’iane ed estere. 
GOT volo. ai Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatt< con cura spacisle grazia 
lire Opere di celebri autori. | aleoncorso di varti nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicara ancha più rego- 
RR. STABIL'MENTO RICORDI = MIL larmente che per lo passato, Cronache giudiziario, Rassegue artistinhe 0 bibliografiche, Ar- 
Caso filiali in ROMA, NAPOLI, FIRE! Vicoli di Varietà, Spigolature, Notizie dei Teatri, ece., ec 


Di imminente pubbiiva: 


muaio scorso LA LIBERTA” entrò nei seo sesto anno di vita. Senza doman-} 


LA LIBER1A pabblica giornalmente, in ap: 
industriali. Ha un servizio specialo di tolograwmi, 
menti straordinari. 

Ogni giorno due pagine di appendice 1 

1 romanzi che la LIBERTA” pubbiica in appendice hacno molto contribuito ad aumentare 
la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annuoziare che por l'anno cor 
rente l'Amministrazione ha già provveduto una aeri di romanzi di autori rinomatissimi che 
meriteranno sempre più il favore de! pubblico. Ne dimo i ti 

Catene Spezzate 

La Commedia della Vita 

XI Morito di 40 anni 

La Marchesa di Saint-Prié 

Andalusa. 
Durarte lo ssduta del Pariamento, 


rita rubrica, notizie di borsa commercieli 
massimamente in occasione di xvrani- 


LA LIBERTA” pubblice une Seconda Edizione più 
specialianato destinata agli Abbonati, la quale ountiene un esteso ed accurata razoconia 
parlamentare, e lo notizio parlamentari © politiche dsl pomeriggio. 


Valle altre città gresso i principali Editori 0 Negozianti di Musica, Libri, cc Il miglior mezzo per sbbonirii sîle Libertà è quello di spedira un vaglia postalo all'Amministrazione della LIBERTA' in Roma. 


È i Lotto apart vio Lire oi eredi 1 prezzi d'abbonamento sono i seguenti: Anno lire 24 — Sei mest lire 12 — Tre mesi lire 6. 
Ì MORA, ROMA 


— LA _ LEGGE 
Uffici, via del Corso, 219. Uffici, via del Corso, 219. 


| NUOVA SERIE — MIONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA — NUOVA SERIE 


Mid Parte 1. Giurisprudenza civilo, commerelale e penale. Diritto Amministrativo nella R. Università di Roma. — Arr. Fi- | della Certo dei Costi oltra a cinquecento pareri, gentonzo, doel- | ynne.— Pagani sn TGliabboniti ch: no aosino do- 
È — Raccolta annotata delle sentenza dalle quattro Corti di Cassa- | Ppo Serafini, professore di Diritto Romano nella R. Univeri con più di 2000 massimo parimento annotato. fire per: imestrali è semestrali. 
| lollo più importanti fra quelle dolle Corti d'Appello del REDATTORI E coLtAzOnA TORI: TE IIL Un gran numaro di movografle, di articoli su que- quiete dello anato preeedanti (1800 1874) si concedo: 


stioni di diritto romano, civile, commerciale, fai ta agli abbonati, 
Regno. — Bollettino dello nomine e promozioni dal personale git- | —,, E È 1 comm. C., — fatretivo, costituzicnale, internazionale, storia del ‘letto Fu tal tb cho seneca la Dirsine, ri 
diziario. Borsari comm. L., Hone vr cl, si P., — Bruzzo 
commendat. G. — Ci 


lsziono comparata è copiosissimo rai aa volgersi RI, Gig Fprrrugi 
Parto KI. Giurisprudenza amministrative © finanziaria. | comm. G. — Baniva avv. gori G. Boncompagni, G. Baniva, V. Miri 10 contorna l'Amuninistraricne, 


PO 

fapx, P. 8, Manolni, È. Mona 

a e RR, E VISSE al, pibocamenti si ricavone eiciaciozzaie 
Tl testo intugralo dol Progetto di codice di commerzio 0 dal | " 

Progetto di codice penale. 


arrendo trai TAVOLA DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA DI 14 ANNI. 


ANNO XV-187% NV1875 


Roma 
Via del Corso 
219 


“I N lane di Avvocato sul registro, tu 
| gr iris ‘otto “a sine pai taro dot nante nio ni bai ATO avrà laogo la pabbllazione dl repertorio 
Peg i Giurispradenta. — D. Testo delle Leggi, Desreti e a lie ue grin numero di'ales uiportsi lege, detrti preserie DI e e 
4874 la Legge ha pubblieato : menti, © eireo) È nime ; 2. Il nomo della - Ci nom dell 
| Dipingere did 2 PARTE 1. Giureprotanta sil, sonn pondia; CONDIZIONI D'ABBONAMENTO: Part 4 La ta i li dol dl eg coi tion ila e 
Î 6 mille sentonso con più di 4000 masalto © tel la Maggie! paio CE 


; : be 
La Logos gi pobbica oesi Iondi la froci dl i di pag. tensa. — Il presso della Tavola di 
pieordi; Prezzo di abbonamento dele ni volume 

PARTI, Giurispradenza ammtatirativa e dacaiiazia dio sissi | IITL, 1 e dirne Cinta” esigtaoi nf Pope 


‘l'ipografia dell'Ortions diretta da Cesare Carbone. 


Avv. Giuseppe Sarede, professore di Procedura civile e di 


